
VERA IDEA 
DELLA 

RELIGIONE CRISTIANA

ESTRATTA 

DA LL'ESAME IMPORTANTE 

DI BOLINGBROI(E 

E DA ALTRI CELEBR1 SCRITTORI, 

IN ITALI A� � ( ''' 

Anno VII xepubblica110. ! 

I 

Traduzione 
anonima di 
capitoli 
dell'Examen 
important de 
milord 
Bolingbroke 
(1766) e di Dieu 
et les hommes 
(1769)
di Voltaire



l 

AVVISO PRELIM1INARE. 

CITTADINI! 

E:covi una nuova edizione del 
libro il più eloquente, il più pro
fondo , il più forte , che si abbia 
scritto sino ad ora contro il fana
tisn10. Noi ci siamo fatti un do
vere verso Dio di moltiplicare 
questi soccorsi contro il mostro 
che divora la sostanza di una parte 
del genere umano. Questo ristret
to della dottrina di 1nilord Boling
broke , raccolta tutta intiera nel 
sesto volume delle sue opere po
stume , fu da lui diretta pochi 
anni prima della sua morte a 1ni
lord Cornsbury . Questa edizione 
è 1nolto più vasta che la pri1na, 
e 1' abbiamo collazionata col mano-
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scr.irro, ed arricchit'a con altri do
c:u1ncnti di celebri scrittori. 

Esortian10 i saggi, ai quali fac .. 
ciaino pervenire quest' opera così 
utile , aLl avere tanta discrezione 
quanto di sapienza, e di spander
Il~J· iL lnn1e senza -dire~ ~h qual ma
no--sia derivato çodesto lume. Gran 
Dip-;L p1;or½gget~ .i saggi, e tonfòn. 
dete·1 i r:delatqri ed ~ pcr.secutorl"' 
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VERA IDEA 
'' 

DELLA RE L 1 G I ON E CRI S T l AN A. 

I' R E FA Z I O NE • 

L'ambizione di dominare sovra gli spiriti è una 
dctk più forti passioni. Un teologo, un uussiona. 
rio·, un uomo J1 parriro \ uole t.onquistare al p.tri 
d i un principe; e nel mondo vi s0,10 più serre , 
che non imperj. A chi sotrometrerò la mia anuu:i t 
Sarò cristiano, perchè sarò di Londra o di Madrid? 
Sarò musulmano, perchè sarò nato in Turchia 'l 
Jo non devo pensare che per me srcsso ; il mio 
p1t1 grande interesse è il legame d' una religione. 
Tu adori un Dio per Maometto, cu pel gran-La• 
ma , e tu pel Pap.i. Infelice ! adora un Dio p~r 
la tua propria ragione. 

La stupida insolenza, n{'lla quale la magg:or 
parte degli uomini intorpidiscono sovra I' oggerro 
più importante , sembrerebbe provare eh' eglino 
sono meschine macchine animali , il cui istirnco 
non si occupa che del momento presente. Noi r :
guardiamo la nostra intelligenza come il nostro 
:orpo ; noi per qualche mercede abb.rndoniJm so
vente l' u110 e l'altra a dei ciarlatani. Muo re: . la 
pl_ebe in l spagna fra le mani d• un vil frate : e 
d' -un en1pirico; presso noi succede quasi lo stesso. 
Un vicario , no medicastro imporrnnano i loro ul
timi momenti. Un piccolissirno numero d' 1,1omini 
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ragion:i ; ma lo spirito di panito , il desiderio di 
c1cguis1arsi credito li previene. Un gran nomo fra. 
no, non è stato cristiano, che per essere il nemi
co di Collins ; 'Wiston non era cristiano, che per 
esser ariano; Grozio non voleva che confondere i 
gomaristi; Bossm:r som:nne il papim:o contro Clau
dio, il quak si opporicva alla sett~ dd calvinisti. 
Nei prind secoli gli :ui.rn1 combattenno contro 
gli anatasi:tni . L' imperadc·1c Giuliano cd i suoi 
seguaci contrastavano queste due fCtte; ed il resto 
della terra dispucava contro i nis111ni, e questi 
contro i giudt!ì. A chi credere? lfoogn~ dunque 
esaminare ; questo è un dovere , che 1ic:;s11no p110 
contrastare . 

Questa prodigiosa rn1.1hirucli11c: clj sette nel cri
stianesimo forma gi:'t 1111.1 g1 tt ,11le pr c~u 111,i 1111c. ,~hr, 
tum: sieno sist~ ni di ~'.'101'(' , t ,· IHH.HO _,;,gglo. così 
parla a :;e: i.tcc-i,i'I: i;c 1.>11, avcs,c vol11t0 fo11,11 
nosccrc il ~111, c11!111. 1dk,1u q11c~n:, c11 l10 
necessario all.1 110511:i spcdt.:, Se: fo1~e 11cc 
lo avrebbe daco rr,li mcJcsimo il rmri , 
tutti diede due occ lu ed una bocca. Q11ct1 
be ovunque uniforme , poichè mli 11,0110 I 
necesçane a tutti gli uomini: I p1i11clpj dcli 
gione universale sono comum a c1111e I 
civilizzate : 1' tum: 1 i<o11osc:crno 1111 Oio 
dunque lusi~g.u~i ,' che <ptCSlll <; OnùGCCIJ 
verità. Ma ciascuua di qlll~MC lrn urrll 
differente; posso110 ndunquc C(HlClird,~r'c 1, 
do ragi?ne d' adorar': un !)io • li,11 111~~• cono in 
tutto cio che hanno 1mmag1n:110 d1pp111. 

Il principio nel qu~le s' acc,,rdn I' universo , 
sembra verace; ma le conseguenze ,li:i 111e11'J lmcme 
opposte, ehe se ne deducono, nppnjono fal~e; 
dunque è! naturale di non fidarsene. La difiidcnza 

' ti accresce quando si vede che lo scopo di tuttt 
coloro che sono alla resta delle sette, è di domi• 
nare , e di arricchirsi a tutta possa , e che dai: 
daìri del Giapone fino ai vescovi di Roma non si 
pensò che ad innalzare ad un pontefice un trono 
fondaw sopra la miseria dei popoli , e spesso ci• 
mentato col loro sangue • 

Esaminino pure i giaponesi, come i dairi gli 
hanno per lungo tempo soggiogati; usino i tartari 
della loro ragione per giudicare se il gran-Lama e 
immortale; decidano i rurchi sul loro alcorano; 
ma noi altri cristiani esaminiJmo il nostro v~ngelo, 

Giacchè voglio sinceramente esaminare , ho, 
diritto di esamin:irc, se io nòn saro i n3annato ; e 
!.C quelli che non hanno scritto che per provare 
il loro sentimento , mi siano sospetti. Pascila! co• 
mincia col rivolgere i suoi lettori ne' suoi i nfor
mi pensieri quà. e là raccolti : Quelli che combat• 
tono la religione cristiana , ei <lice , imparino a 
conoscerla ec. Io vedo a queste parole un uomo 
di partito , che vuol sottomettere • 

Mi si racconta , e he un cur:iro di Fra nci:i ~ 
chiamato Giovanni Meslkr, morto non sono molti 
anni, ha chiesto perdono a Oio, morendo , d' a• 
vere i nsegnaro il cristianesimo. Questa disposizio
ne d'un prece nel punto della morte fa s0pra me 
maggior effetto , che l'entu~iasmo di Paschal. H o 
veduro in Dorsetshire diocesi di Bristol un cura
ro rinunciare ad una cura di duecento lire srerlint>, 
e confessare ai suoi parrocchìani , che la sua co
scienza non gli permetteva di predicar loro gh 
assurdi errori della $erta cristiana. M~ nè il t{'st~• 
mento di Giovanni ·Meslier , nè la dichiarazione 
di questo degno cmaro non sono per me pro~e 
deci'>ivc. L ' <'br::o Urk! -'\~oJt:i rin·mciò pubbli• 
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camente all' antfco testamento in Amsterdam; ma 
io non presterò maggior fede all' ebreo Acosta , 
elle al curato Meslier. Deggio leggere i punti del
fa causa con ancnzione severa , nè mi <leggio la
sciar sedurre da alc..un avvocato; <leggio ponderare 
avanti Dio le ragioni dei due parmi , e decidere 
secondo detta la rnia coscienza . Tocca a me di 
discutere gli argomrn1i di W olaston e di Clarke, 
ma non devo credere che al la mia ragione. 

Prevengo che: non voglio _ rnccarc la nostra 
chiesa anglicana, poichè essa e ~tal>ilita per ano 
del parlamento. Io la riguardo sotto questo punto 
di vista, come la piò ~aggia e la piu 1r,~olan: 
del]' Europa. Non sono eh-I srnrimeuto del- !rhig 
indépendant, che semhr;1 volc:r d ist 111ggcrc ogni 
sorta di san:rdo:,io. e l'i111c:r11:1·l11 11cll c 111a11i dd 
padri di fw1iglia, co111c :.i l 1.crnpo (lr.' p111rinrchi . 
La nosn.1 :;odc:d1 nl p1 csc: 1111: noo pcrn1c11 
mite c.1ngi:1mc:1110 , lo p1'. 11~u cli 
conserv;ut· dd piè. ii ~ pc1cl1~ sicuo i 111:ibu 
costumi. ed offrì110 ;1 l)jo lt: nosrrc prcgldcrc. 
Noi esamineremo. se questi cm:r ddil,0110 g;11oca
tori dì bossoli, e dei tron11>c:11kd di dicéonlia. 
Co11linciam tosco per isu-uiu: rnc t:rc 

♦ 

CAPITOLO PRIMO • 
9 

Libri di Mosè . 

l1 cristianesimo è fondato sopra il giudaismo; 
(a) os<ervi 1 m dunque, se il giudaismo è l'opera 

{-l ) Supposto per un 1mpossib'ile che un:i. setta cosl 
strav,.gante che terribile come il giudaismo, fosse l' o
pera d1 un Dio, sarebbe dimostrato in qu.:sto caso e 
pe-r qnesto solo snpposto, che la setta dei Oa1ilei non 
è fondata che sull'impostura: ciò è dimostrato a tutto 
rigore: Da che si suppone una verità qualunque, enun• 
ciata da Dio stesso, assicurata coi più sorprendenti 
prodi~j, suggellata col Eangue umano; da che Dio, 
secondo voi , ha detto cento volte , che que~ta verità 0 

che questa legge farà eterna ; da che egli ha detto in 
questa legge , che bisogna ammazzare senza misericor
dia quello che vorrà a~giungere o levare alcuna cosa' 
della sua. legge ; da che ha comandato, che ogni pro• 
feta il quale farà dei miracoli per sostituire una novi• 
tà a questa antica legge, sarà punito di morte, egli è 
evidente , come il giorno, cha il cristianesimo, il qua• 
]e abolisce il giudaHmu in tutti i suoi riti, è una re• 
ligione falsa , direttamentA nemica di Dio meJesimo. 

Si adduce , che la if'tla t'1istiona è fondata sopra 
la setta giudea ; ma ciò è lo stesso che dire che il mao
mettismo è fonclato sopra la re1igione dei Sabei: egli 
è nato nel loro paese, ma invece d.i esser nato dal sa
hismo , lo ha distrutto . Aggiungasi a questi> rngioni1 
un argomento pii\ forte ; ed è che non è possibile, che 
l'essere jmmutahile, a,cndo dato un11. legge a questo. 
preteso Noè , sc.oncsci nto da tutte le na:rioni, tranne i 
Giudei , ne abbia data un'altra al tempo di Fa
rao11c , ed una terza al tempo di Tiberio . Qnesta fa
vola indegna di un Dio c-he dà tre rel igioni dh-erse 
cd universali ad un miserabile popolo sconosciuto, 1a
rebbe tntto quello, che lo spi-rito 11mano avess11 inTen
tUo di aesurdo, se tutt' i seguenti ilett.1glj D\JA\ lo foa• 
ai-i·o d'avantaggio • 

' 
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di · Dio . M1 si danno a leggere 1 llbri cli Mose s 

io ckbbo informarmi tosto , se questi libri sono 
di lui. 

I. E:' egli verisimile, che Mosè abbia fatco 
scolpire il pent,Leuco , od almeno i libri della 
legge , sovra la pit"tra • e che abbia avuto degli 
scticcori e elci foci.11oii di pietra in un deserto 
spaventevole , ove s1 dice , che il suo popolo non 
ayeva nè ,sani. nè genti ,• che facessero zoc.coli , 
nè stoffe per vestirsi , nè flanc per mangiare, ed 
ove Dio fu obbligato di fare un continuo miraco
lo per quarant' ann_i pc1 conservare le spoglia di 
questo popolo e per nutrirlo? 

U. Viene detto nel libro di Giosuè , che fo 
' scritto il dcutcronomio sovr~ un altare di pietre 

1·01.ze intori':ic:itè di d111nl1i>. Co1111· mai si scrisse 
tutio 1111 libri) $Opr.i cl ç: ll(i /illl!llco? Come queste 
lc:11crc: 11Q11 fol'.011ù , cn111~cll~11e clal 5 wgue. che di 
co11ti11uo gro11ch1v:t 1,1Jpia quc~ro altare ? E come 
questo altare, <Jllc~to 11m11umento del deucerono
mio sussistette ncl paese , in cui i giudei furono 
per lungo tempo ridotti ad un servaggio, merira
to per le loro estorsioni ed assassi nj ? 

III. Gli errori innumerevoli di geografia, di 
rcronologia, e le comradizioni , che si trovano 
nel I p<!ncateuc:o , h111no co~tretti molti giLtdéi , e 
parecchi ctisri'arii :i :.'ostcnerc, che il pentateuco 
1100 poteva e•s~er di Mmè . Il ~;1ggio ·1c ,:ter<, una 
turba dt teologi , cd :wc l1 c- i I rwsr ro g ra II New~on 
hanno abbracchr.1 quc:n' opi11ic:,11c ; clt:1 dunque è 
per lo meno assai verisimile . 

IV. Non b1~t:t Il sc·111plicc: sensci (, Jmune pe'r 
giudicare, che un lil)ro, che comincia per qnes't~ 
parole : ecco le j\1T:nlc , ' ,:h~ ,,,.,,,mm i i .1.\fosc, c1 I d! 
là del Ciordano, non puo csserc,,chc di 11110 scioçr 

11 

co falsario , poichè lo stesso libro assicura , e he! 
Mosè non passò giammai il Giordano? La risposta 
d'Abadia, che si può int~rpretare ambiguamente 
non è ridicola ? E si deve credere ad un predica
tore, morto pazzo in Irlanda , piuttosto, che a 
Neuwten il più grand'uomo, che abbia mai vis
suto? 

Di più , io <limando a tutti gli uomini ragio
nevoli , se vì ha qualche verisimiglianza , che 
Mosè abbia dati nel deserto dei precetti ai re giu
dei, i quali non vennero, che tanti sec01i dopo 
lui ; e se è possibile. che in questo medesimo de
serto abbia assegnato quarant'otto città, (b) coi loro 
sobborghi, per la sola tribù dei leviti indipenden
temenre delle decime , che le altre trib~1 doveva
no 1oro pagare (e) ? E' senza dubbio naturalissi
mo, che dei sacerdoti abbiano remato d' ingojar 
tutto , ma non lo è , che siano state loro assegna
te 48. città in un piccolo cantone , dove allora 
v'erano appena due villaggi ; sarebbero almeno ab
bisognare tante città per ciascuna delle ·altre orde 
giudee; il tot:lle sarebbe montato a 470. città cof 
loro sobborghi. I giudei non hanno altrimenti scrit
ta la loro istoria. Ogni tratto è una ridicola iper
bole, una sciocca menzogna, una favola assurda ( d). 

(h) Deuter. c. 15. 
(e) Numer. c. 15. 
(rl) l\Ul-ord Bolingbroke si è accontentato di un 

picco} numero di queste pruove : se avesse vol"uto, ne 
avrebbe potuto riferire più di dugento . Una delle più 
forti, a nostro oredere , che fanno vedere, che i libri, 
i qnali 1i pretendono scritti al tempo di }fosè e di 
Giosuè, sono scritti infatti al tempo dei re, si è, che 
il medesimo libro è citato nella ,toria di Giosuè ed i11 
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CAPITOLO ll. 

Della persona' di Mosè. 

vi è stato un .Mosè ? E' tutto in lui sì prodi
gioso dopo la sua nascita fino alla morte , che 
sembra un pc:rson;1ggio immaginano, siccome il 
nostro 1ucamarore .Jlcrlino. SI.! egli avesse esisriro, 
se avesse operati i miracoli : orprendcmi, che si 
suppone a vcr fatti in Egitto, sarnbbe possibile che 
verun autore egiziano non ne -avesse parlato, e c:1e 
i greci , quegli amatori del maraviglioso non ne 
avessero facco un sol cenno ? Flaviano Giuseppe , 
che per mantenere in credito la sua nazione sprez• 
zara, ricerca tutte le testimonianze degli amori 
egiziani , che p:irbrono clé giudei • non ha l' au• 
d.1cia di <:ir:irnc 1111 solo. d1c: foc l i:J menzione dei 
prodigi di Mo~ì.:. Q11c:~t1> sile11zio u11!versale nvn 
e una prov.1, d1 1 .Mosè e un j:'t'r;on.1gg10 favoloso t 

Per poco che si si:t srnòiaca l'antichità , si s.1 

quella dei re giudei. Questo libro e rruello ohe i p:t
pisti chiamano I& storia dei Giusti, ossia il libro dlll t,. 

Quando l'autore di Giosnè parla del ~ole che si 
arreato sopra Gabaon, e delfa luna eh-, ~i fermò ~opr.i 
Aialon a pieno 1,porno, c1 ta q ,u .. Jto liluo df'1 (; i usti . 
( Giosnè o. x. v .. , ;J, ) 

Quando l' anlurn ,l,:ll,1 r,ro11i,•lie 1 ,, lil11·n Ilei re, 
,:,arla del carti110 c111111111~111 ,1 11 J).iviu,, 11111i~ morte <li 
Saulle e del ~110 figlio Gio11at 11 ~ •Jh1 l'uro 11ne1to librn 
dei Giusti ( Rù Jih. ,. n.q,. ,, , , •• dì, ) 

Or ditem1,cu11u, mai ,Jo 11eu11 .llhro può 11o;;ere sta to 
scritto nel temp& cu11t11ml'V'011r.,, ft J\l'i,1(> 

1
, " contem po!• 

ra.neo a D.\vide !' <:> (11Utll urriliilo ,ol1IHi11rcl1ezza non f" 
.,fuggit.i a Bolingùn;ku: 113li 110 p111 l1 in altro lno!!O , 
E' ridrnolo vedere 1 i111lurny.1_i1 doli' i111111l'e11te./D.111 Co
\or~t, il qu.1le ce~cQ. irivano lì 1•~IIJ.i1u ,p1est,1.' auurùitOt . 

i 
che gli afitichi arabi furono gl' inventori di pa
ii:cchie favole , che col tempo passarono presso 
gli altri popoli . Essi avevano immaginata l' isto
ria dell' antico Bacco, che si supponeva assai an
teriore al tempo in cui i giudei dicono che ap
parve il loro Mosè . Questo Bacco o Back. na,o 
nell'Arabia aveva scritto le sue leggi -sopra due 
tavole di pietra ; fu chiamato J.fisem, no~c che 
somiglia assaissimo a quello di Mosè . Egli -era. 
stato salvato dalle acque dentro un coffano, eque
sto nome significava salvato dalle acque; avea una 
•erga, colla quale operava de' mi racolt ; e questa 
si cangiava in serpente quand'egli il bramava • 
Questo istesso lrfisr.m passò il mar -rosso a piede 
~sciucro alla cesta della sua armata; divise le acque 
dell' Orante e dell' Idarpe , e le sospese, a destra 
t!d a sinistra; una colonna di fuoco illuminava alla 
notte la di lui armata. Gli antichi •. versi orfici, 
che si cantavano nelle feste orgie di Bacco, servi
vano a celebrare una parre di queste stravaganze. 
Questa favola era sì rnrica, che i padri delb chie;;. 
sa credettero che qucsw )fisem, questo Bacco fosse 
Noè. (a) -

(a) Convie11 riflettere, che Bacco era conosciuto in 
Egitto, nella Siria, nell'Africa, nella Grecia, presso 
gli etruschi, molto tempo prima che alcuna nazione 
avesse sentito parlare di Mosè, e specialmente di Noè e 
della sua genealogia. . Tutto ciò che non si trova se 
11011 negli scritti giudlli era assoJutamente ignora lo dal
l en<1zioni orieatali ed occidentali dal nome di Adamo 
sino a Da vide . e 

Il ponro popolo giudeo aTeYa 1a ,ua, orottologfa e 
le sue favole a parte, le quali rassomigliavano pochis• 
simo a ~qnelle -de~li altri popoli. I moi tcrittori, i 
quali travagliarono m.olto tardi, ru.ba.rono tutto quello 
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Non è assai verosimile·~ che i giudei adottas

sero quesra favola, e che in seguito la scrivessero 
allon,he cominciaro,10 ad avere qualche conoscenza 
delle ktcere socco i loro re . (.,o:;coro avevano bi• 
sogno del maraviglioso siccome gli altri popoli; ma 
non erano invcmori; non vi fu mai nazione più 
piccola, più scup1<l1 rd ignorante ; cune le loro 
menzogne er:rn opera de' plagiarj , siccome tutte 
]e ceiJmonie erano ch1,Hamcnte un' imitazione 
de' f enicj , de' Sirj , e degli Egiziani. 

<.,1ò che a<Ygiunsero a proprio senno è d'una 
sciocchezza e d'un' assurdità si nauseJnte, che ec
cir.i sdegno e compassione. Si soffrirebbe appena 
in un ridicolo romanzo un uomo che mura tutte' 
le acque in sangue ad un colpo di verga, in no
me d' un Dio ignoco, e:·. de.' ' 1mghi, che fanno, 
alcrea:into 111 nome, <kgli Di:i ùd p.1e~e. La sola 
mJggiorwza, cli 'ebbe Mosè sopr-1 1 fattucchieri del 
re , si è che fc:ce 11a~ccrc dc:' pi<locchj , ciocchè 
quelli non potettero eseguire; sovra la qual cosa 
un gran uomo disse, che i giudei io fatto di pi
docchj ne sapevano più di tutti i maghi del mondo . 

In qual maniera un angelo del signore vien~ 
ad uccidere tutti gli animali dell'Egitto:> e rnme 
dopo questo il re d' Egitto tiene un' armata di 
cavalleria ? e coioc qu~sta si getta nel fondo del 
l!iar rosso ? 

Come Io scr..~sp a11gelcJ ·<lc:1 ,$iAnÒn: .viene di 
TIOttetempo a troncare: da remi }I 1.1,11ri i primogeni-

ohe trovarono preuo i 1011; vic,:11i , • ftfìgnrarono male 
i loro l:idrone~~i ;ì n ' il , 11r11u·\•.1! I(, r11v11I" di Mosè che 
era quella di ~ _.\CC~,, il ll"ofo l r11Hpo.lo, S.rn•one pmo d,"\ 
Ercole, la figha d1 1,t,iu1:j 1l;1ll''lht;llun, la mot;l1e tl1 
Ltth il'Oitafa da' •E11rMir'i, 1i'ti, . ' . 

u 
fÌ delle famiglie e~izlane ? Allora il preteso Mo ... 
sè doveva impadronirsi di questo bel paese in luo
go di prendere una foga vile e maligna e:on due 
o tre milioni d' uomini , fra cui dicesi , che avi::~ 
va seicento trenta mille combattenti • Con questa 
prodigiosa moltitudine egli ena vagabondo , more 
ne' deserti , ove non sì trova acqua a bere ; e per 
~gevolargli questa bella. spedizione , il suo Dio di
partisce le acque del mare, ne ia due montagne 
a destra ed a sinistra , onde il suo popolo favo
rito vada a morir di fame e di sete . 

Tutto il rimanente della storia di Mosè è del 
pari assurdo e barbaro • La sua manna , le sue 
conferenze con Dio , vemitre mila uomini del suo 
popolo scannati a0 un suo cenno dai sacerdoti , 
ventiquattro mila massacrati un' altra volta , sei 
cento trenta mille combattenti in uu deserto , do
ve non si sono mai trovati due mila uornì oi , tut• 
to quesso sembra cenamence il colmo della stra
vaganza ; onde alcuno disse, che l'Orl:rndo furio
so e Don Chisc10ttc sono libri di geometria in 
confronto de1 libri ebia1ci • Se vi a\.esse solraoro 
una sola az10ne onesta e naturale nella favola di 
Mosè , si potrebbe credere a buon diritto , che 
abbia· esistito questo personaggio. 

Si ha l'impudenza di dirci , che la festa del
la Pasqua presso i giudei è una prova di passaggio 
del mar rosso. In tal festa si ringraziava il D io 
de' giudei della bontà, colla quale aveva fattQ scan
n.are ttl'tti i primogeniti dell'Egitto; dunque non 
v'era una cosa più sicura , che questo santo e 
di vino esterminio • 

Si sa ben-: , dice il declamatore e piccolissi
mo ragionatore Abadia, che Nosè. abbia potuto in• 
stituire drlle memorie sensibili di un eyento ricon('),t 

l 

.l 
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sciuto per falso da più di seice11to mille testimoni ? 
Pover' uomo, tu dovevi dire da più di due mi
lioni di testimonj poichè seicento trenta mille 
combattenti tugguivi o no, suppongono certa
mente più di due milioni di persone. Dici dun
que , che Mo~è: les,c il suo pentateuco a questi 
due o rre milioni di giudei, credi dunque che 
questi due o ree reilio111 d'uomini avrebbero serie~ 
to comro Mosè , se avessero scoperto qualche er
rore nel suo pentateuco , e che avrebbero fatte 
imerire le loro riRessioni nei giornali del paese ? 
Non ti manca più , che a dire, che questi tre 
milioni d'uomini hanno sottoscritto come te~timo
nj, e che tu hai veduta la loro soscrizione • 

Credi dunque, che i tempj e i riti insmuirì in 
onore di Bacco, di Ercole e di Perseo provino evi
dentemente , che Pcrsro , F.rcofe e Bacco fossero 
figli di Giove, e che presso 1i rom,111i il tempio 
èi Castore e di Polluce lCstifìcasse , che Castore e 
Polluce avevano comb;muto pei romani ! In que
sta maniera si suppone sempre ciò , su cui verte 
la quesr1one , ed 1 quiscionanti spacciano sovra la 
e ausa più importante al genere umano , argomen
ti , che verun saltimbanco oserebbe avventurare 
in una piazza . Ecco ciò , che scrissero dei fana
tici • ciò che commentano degli imbecilli , ciò 
che insegnano dei m;1c,tri • ciò che si f11 appren
dere per forza ai pic.wli fa11ci11lli ! t! ~i chiama 
besremrniatore quel i;am~io , clic si sdegna , e si 
irrita per queste frivolezze le. piì, ahhominevoli , 
eh' abbian mai disonorat.1 1:t n:lltll.1 , umana ! 

CA-
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, CAPITOLO nr. 

+ Come si < potuto ardire di supporre, che Dio 
abbia eletta un' orda d' arabi per essere i I suo po• 
polo caro , e per armarla contro tutte l'alrre na
zioni ? e come, pugnando alla Jr· tesra, sofferse , 
che il suo popolo sia stato tante volte vinro, e 
fatto schiavo ? 

Come mai ha dimenticato , dandogli delle 

.Della diyinità attribuita al libri ebraici • 

leggi , di frenare que~to piccolo popolo di ladri 
colla credenza dell'immortalità dell'anima e del
le pene dopo la morte (a); mentre rnrre Jé grandi 
nazioni li mirrofe , caldee • egizie , si rie, fenicie, 

I avevano già. da. .sì lungo tempo abbracciata questa 
1 mik credenza? 

E' possibile , che Dio abbia potuto prescrive• 

\------
(a) Ecco il più forte argomento contro la legge giu .. I dea, che Bolingbroke non delineò bastanternt>nte. I 

legislatori indiani, egizj, hnhilonesi, greci, romani, 

I 
inseinaron'l tutti l' immortalild 11,•ll' aniona; in venti 
luoghi ne parla Omero , ed il preteso .i\Iosì, non OP fa. 
no- piccolo cenno: non ai dice parolll nè nfll decalogo 
ginò.eo, nè in tutto il pentateuco . Fn duopo che al

\ cuni comonentatori od ignorantissimi , o bricconi stra-
volges,ero alcuni }lassi di Giobbe, che non P. giudeo , 
per far credere a uoniiui altrettanto sciocchi cho 
loro• che Giobbe avesse parlato d'ttn3. v i ta. avvenire 
perchè ei dice: io potrò z.,11a~mi dal mio Jetamajo in alcu
ni tempi : il mio protettore è vivo : riprenderò la mra 
prìmR pelle, e mi cnopdrò della mia c&rne: gu11rda
tevi dnnq11e dal perfidinmi e dal perseguitarmi • Quale 
rappor to non si trov11. fra un malato che &offre e $pera. 
di guarire, coll'immortalità dell'anima, oeU'' jnferno 
• col paradiso? 

B 

J 
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re ai giudei la maniera d•l~ibre al cesso nel de
scrco, (b) e loro ascondere il <logma d' un.1 vita 
fornra ? Erod?to e-· insegna, che il famoso tempio 
di Tiro era iabbricaro due mille rrecent'anui pri
ìna di lui ''. S1 dice, che Mosè condusse la sua 
truppa nel deserio seicent' anni in circa prima 
àell' era 11ostra . Erodoto scriveva cinguecenc' an
ni ~vanti quest'era volg:ire, dunque il tempio de' 
fhicj esisteva ducem' anni prima di Mosè , dùn~ 
q11.c la religione fenicia era st3hilita già da più 
lungo tempo ancora: Questa religione annuuciava 
l'immorrallr:i del!' anima come i cald.ei , e gli 
egizj • La orda gi udea non ebbe mai questo dog
ma per fondamento della sua setta. Si dice ch'e
ra un popolo stupido , a cui Dio si paragonava ! 
e a chi ? a dei ladri giudei ! Un Dio pii.1 stupido 
di loro! q11esra _non è 1111.1 hcsrc:111mia? _ ..... ' 

CAl!JTOLO VI. 
•fi&Wlo •J-i I 't , ,~ 

· . , Chi è l',. autore del pentateuco ? 

M ,I 

i •si cerc::a chi è l'autore del pentai.euco? 
.rYmerei megl.re·; the mi si chiedesse, chi li.i scrit• 
fo i quattro figli .A.imon , Roberto il diarnlu ; e la 
srnr'ia del!' incantatore Merli_1w , ~ 

, Nc1vto1z, che 1S~ è ':lvviljw '. (ìuo ,Id <;S:tminare 
,;erfa•meme una tal · ·qucsrio11c ;, pretende che si:i 
st!lto Samuele che abbia sci'irrc.l _q11~.~ti sogni, ve
risimilmente p~r rendere 'i ' r(; cidio~\Ì all'orda e-
b . I ,,, d rea , cu1 go;ver.ga; vo ev.a q 11c~! q .sacer oce ese-

• 
J ' ' 

(h) Il dQtt. Swist diceva, ,.1:,,·, eecondo il penta~ 
teuco, Dio si era preso maggior pn~mura del dercttano 
dei giuùei che della loro anima . 

.. 

crando, Io sono d'avviso, che i giudei no~
9

sa
pessero leggere nè scnvere nel tempo del loro 
servdggio presso i caldei , poichè le loro lettere 
forono da un momento all' altro caldaiche , e si• 
riache ; noi non abbiamo mai conosciuto un alfa
beto puramente ebreo • 

Io penso , che Esdra abbia inventato tutte 
queste novelle da bomba , ritornando dalla schia
vitù. Ei le scrisse in lettere caldaiche riel dialetto 
èd paese, come i paesani del nord d'Irlanda scri
verebbero al giorno d'oggi in caratteri inglesi1. 

I cmeani, che abitavano il paese di Samaria 
scrissero lo· stesso pentateuco in lettere fenicie,, 
che era il carattere usato dalla loro nazione , e 
noi abbiamo ancora presentemente questo penta• 
teuco . 

Credo , che Geremia abbia potuto contribuir 
moltò alla composi'lione di questo romanzo . Ge• 
re mia era assai attaccato • come ognu n sa , ai re 
di Babilonia. Additano evidentemente le sue rasso
die , eh' egli era p:J7.ato dai bal;>ilonesi , e che 
tradiva il suo paese; egli pretende continuamc.:me, 
che si abbia ad arrendersi :11 reo di B1hilonia. Gli 
egizj erano a quell'epoca ncmid <k' babilonesi. E' 
solo per corteggiare il gran re signore di Hershaltiim 
Kedusha , chi:imaca presso noi Gerusalemme (a) , 

(a) Hershalaim era il nome di Gerunlemmo, o 
K.P.Jnsha era il suo nome secreto, Tutto le città ave
va.no un nome misterioso, che si celaya ,crupolusamen• 
te ai nemici p11r tim0re che non mischiassero codesto 
nome nrgl' incante,imi, e si rendess11ro padroni della. 
città. 111 somma. , i giudei non erano meno liuperstizio
si che. i l<>ro vicini ; furon,e soltanto pi" c:rud.:li , fÌll 
•surai , e più ignoranti • 
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che Geremia ed Esdra insplrano ai giudei tanto or.
t are per gli egiziani . Si guardano bene di dir 
ii u !IJ conrro i popoli del!' Eufracé • Sono scl1iavi, 
the governano i loro c"pi . Essi confessano, che 
l'orda g iudea è stata quasi sen,pre schiava; ma 
rispettano guelli eh' eg lino sérvivano in allora . 

Che altri giudei abbiano sericeo i fatti e le 
gesta de' loro piccoli l'<!, è quello che m'impor
t.i egualmente che la scoria dei cavalieri della ta
vola rotonda , e dei dodici pari d1 Carlomagno ; 
ed io riguardo come la più vana di tutte le ri
èerchc quella di sapere il nome dell'auto re di un 
}jbrn ridicolo, 

Chi scrisse il primo la storia di Giove. di 
Nettuno e di Plutone ? Non ne so nulla, nè mi 
c uro tampoco di saperlo. 

Vi è nn' .inrichissima vita cli Mosè scritta in 
ebreo (h) , nt,1 d1e 11011 è srar.1 inserita nel cano. 
ne l.ri uda icv . Se ne ig1101.1 l'alito re , del oari c he o • 
non si conoscono gl i ,1 ucori degli altri libri gi u• 
<laici : essa è scritru nello stile delle mille ed una 
notte, che è quello di tutta l'antichità asiatica . 
Eccone alcuni squarci , • 

L' on. 130 dopo la trasmigrazione dc' ~iudei 
fo Egitto, seicento anni dopo la morte di Giu
seppe , Faraone vidde in sogno 1111 Vcccliio che 
srringeva nelle m:tni u11a hil;1i1ci;1 . In 11110 de' ba
cili eranvi tutti g li egizj u1 ll11 · 1!11· prole , e le 
lor mogli, nell'altro un sol fouciullo allattante, 
che pesava più di umo I' Egicw •imiero . Il re 
Lce tosto chiamare a se tutti i .~uol maghi , che 

O,) Qne!b tiita. di Mosè è stat:l eta~pata. in Ham~ 
Ì:>urg in ehrafo~ ed in la tino ! 

1I 

furono rutti sorpresi da meravigliJ, e da spavemo. 
Uno de' consiglieri del re presagì , che vi sareb• 
be un fanciullo ebreo , che ruinerebbe l' Egitto • 
Questi consigliò il re di fare uccidere tutti i ce~ 
neri garzoni della nazion giudea . 

L ' avventura di Mosè salvato dalle acque è 
presso a poco la stessa , che nell'esodo . Fu chia. 
mato tosto Mosè Schabar, e la di INi madre Je.
chotiel. All'età. di tre anni Mosè giuocando con 
Faraone, prese la sua corona , e se ne coperse la 
fronte • Il re volle farlo uccidere , m:i l' angelo 
Gabriele discese dal cielo , e lo pregò di non 
fargli cosa veruna; è un fanciullo, gli disse, che: 
non conosce la malizia. Per provarvi qu;1nto egl i 
è semplice, mostrategli un rubino, ed una brag ia 
ardente, e vedrete, eh' egli scieglierìi la bragia. 
Il re ne fece l' esperienza ; il piccolo Mosè noq. 
mane? di sce~liere ì! rubino, ma l 'an_ge!o ~abric
le glielo carp1 , ed rn suo luogo sost1tu1 Il car: 
bon~ ardente ; il piccolo Mosè si bruciò le mani 
fino all'osso. Il re gli perdonò stimandolo unq 
stupido. Così Mosè essendo stato salvato dall' ac
que, lo fu anGora una volta <l:il fuoco. 

Tutto il resro della scoria è dello stesso te• 
nore. E' difficile da decidere qual sia il più ma .. 
raviglioso di questo libro di Mosè o del pentateu.
co . L:iscio tale questione ~ chi ha a perdere piì.i 
tempo di me. M1 sopracrUtto ammiro i pedJnri , 
come Grozio, Abadia, ed anche quell'abate H oµ
teville per lungo tempo mediatore d'un appa lta• 
tore generale a Parigi , poscia se!gretario di qual 
famoso c:i.rdinale Dub~is , di cui ho sencico dire., 
che sfidava tutti i cardin.1li ad essere più atei di 
lui • Tutte queste genti si cri brano il cecve Ilo 
f?er far cre:ie.re ( ciocchè essi nQn çre~onQ p~ijtO) 

:) 
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di(! il pentateuc.:o è di Mo~~ • Deh amici ! Al fin 
1ìue cosa venile a provJrc? Che Mosè era un paz. 
zo. E' sicuro, eh ' io farei arrestare a Bedlam un 
uomo, che sci hesse presence me me simili strava .. ,,,~ 
ganze· . 

CAPITOLO V. 

Che i giudei hanno preso tutlq dalle altre na'{__ioni. 

L:l fu già detto mille volte ~ è il picc0l fopolo 
sch iavo, che si sforza d'imitare i suoi arbitri; è la 
nazione debole e stupida, che si conforma rozza men• 
te alle costumanze della g rande nazione. Cornouail
Jes è la scimia di Londra, e non questa. la scimia 
di Cornouailles. V' ha nulla di più naturale, che 
i giudei ahbi.1110 pre,o cin. eh' .h:ini10 potnto di 
culto , di 1<:gr.,i , di com1111i , cla! :,1101 limirrofi? 

Siamo sic.ùri , che il 101 ci Dio detto da noi 
Jehovah , e da rp1elli .falzo era il nome ineffabile 
del Dio de' fenièj, e degli egizj ; quest'era una 
cos:t conosciuta nell' antichità . Clemente d' Ales
sandria rapporta , che quelli , che entrarono nei 
tempj d'Egitto, erano obbligati a1 portare sovra 
di loro una specie di talismano composte di que
sta pJrola Ialw; e quando si sapeva pronunciare 
in una celta maniera qut'sta parol,1 , chi l' udiva, 
cadeva al suolo mono , <> .il111è!no we11uto . Ciò 
almeno si tentava di far crcdt;1'1: · ;1i superstiziosi 
dai ciarlarani dei tempj . 

Si sa abbastanza , che la figura. del serpente , 
ì cherubini , la cerimonia delf;1 · vacca rossa , le 
abluzioni chiamare dappoi IH1ttt:Jimo, i panni di 
Jino serbati a1 sacerdoti , i digiuni , l'astinenza 
dal majale e d,. altre carni. la circoncisione, nmo 
ìnfine fu un' imicuione dell' Egitto • 

2,3 
I giude; confe,sano, che non ebbero un tem• 

pio che assai tardi , e più di cin:iuecenr' anni 
dopo il loro Mosè , secondo la loro cronologia 
sempre fallace . Essi s' impadronirono di una pic
cola città, ove in11aizaro110 un tempio ad imita
zione de' gran popoli . Cosa avevan costoro dap
prima ? un cofano. Questo era il comtmt dei no
madi e de' popoli di Cana che abitavano l' imec 
i10 delle terre e che erano poveri. V' er .1.1 un'an
tica tradizione presso l' orda ebrea , che allor
quando divenne nomada , cioè quando fu errante 
nei deserti dell' Ar;tbia petrosa, portava un cofa
no ov' erJ il simulacro ì o forme d'un Dio chi,1rna• 
to Remph,w, od una specie <li stella scolpì~a irt 
legno. Vedrete delle trdccie di questo culto in 
qualche profeta, e sovratutto nei pretesi discorsi, 
cui gli atti degli apostoli pongono in bocca di 
Scefa no . 

Anche secondo i giudei , i fenicj ( eh · essì 
chiamavano filistei ) avevano il tem~io di Dagone, 
prima che la truppa giudea avesse tJ,Ma casa . St: 
la cosa è così, se turco il loro--culco nel deserto 
consistette in un cofano in onore dd Dio Rcm
phan , che non era che una stella adorata dagli 
arabi, è chiaro che i giudei altro non erano in 
origine , che una massa d' arabi vagabondi , che 
stabilironsi per mezzo di scelleraggini nella Pale
stina , e che in fine si fecero una religione a lo
l(o capriccio, e si composero una storia piena di 
l!favo1e . Presero una p:me della favola dell'antico 
B1ck o Bacco , di cui fecero il loro Mosè . Ma 
che queste favole siano da noi venerate ; che ne 
abbiam potuto farne la base della nostra religione; 
~ che queste favole iste,se abbiino ancora un cer
t0 credito,,ncl secolo della filo3'lfìa, è rutto ciò , 
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e he irrita i saggi . La. chiesa cri st iana canta le 
preghiere g iudaiche , e fa abbruciare ogni giu
deo • Qual piech ! Q ual contraddizione , e qual 
orrore ! 

CAPITOLO VI. 

• 
1 Della genesi • 

Tutti i popoli , ond' erano circoudati i g iudei 
avevauo una. genesi , una tcogo11i;1 , una cosmogo-
1ii3 m olto tempo innanzi che questi n iudci esistes
sero • Non si vede d11aramente, che la genesi de' 
giudei fu stralciar:. dalle antiche favok de ' loro 
vicini ? 

Jaho il Dio antico de' fenicj sviluppò il caQ.s, 
ìl Khautcreb ; organizzò .Muth, la mate ri a ; formò 
l'uomo col suo 60ffio , Colpi; hli free abitare un 
giardi no , À dc:n o Fdcn; lo difese contro il gran 
serpente Ofìonèo , siccome lo dice l'amico fram
mento di Fericido. Quanta conformità colla ge-
11esi giudea ! Non è naturale , che il piccolo po
polo rozzo col progresso del tempo abbia rubac
c hiate le favole del gr~n popolo inventore del!!! 
arti ? 

Era pure un' opinione ricevuta nell' Asia , 
che Dio avesse forrnaro il mondo in sei tempi 
chiamati presso i caldei s) amcriori ai giudei , i 
sd gahambar • 

Que5c' era anche un' opiniont degli antichi' 
indiani. I giudei che scrissero la genesi non sono 
dunque che imitatorf; costoro mi~chiarono le loro 
proprie assurdità a queste favole ; e bisogna con
fessare , che non si può rrartenersi dalle risa , 
quando si vede un serpente che parla famiglirir
meme ad Eva; Dio che parla ~l serpente ; Dio 

1 • · ' d' 1 ' '-S' e 1e passeggia ogm giorno a mezzo 1 ne giardino 
d' Edeu ; ])io che fa le bracche per Adamo , ed 
una pelliccia per la sua moglie Eva. Tucto il re
sto parve egualrnen'te sciocco ; molti fra gli stessi 
giudei ne fremettero ; essi trattarono in seguito 
queste immagin:izioni di favole allegoriche. Come 
potrem noi prendere lettera I mente ciò che i giu• 
dei riguardarono come racconti ? 

Nè la storia de' giudici • nè quella de' re , 
nè alcun p1ofeta ne cita un sol passo della genesi. 
Nessun parlò nè della costa d'Adamo strappata 
dal mo petto rer c <,mporne una donna , nè dell' 
albero della scienza del èene e del male, nè del 
serrente che sedus~e E\a, nè del reccaro origi• 
nale , nè in fì rie di veruna di queste immagina• 
zioni ; e noi avremo a crederle ? 

Le lorn rapsodie dimostrano; che essi rapire• 
no tutte le idee dai fcnicj , caldei , egiziani, co
me rapirono le loro fortune , ql.!_ando l'hanno 
poru to . Lo stes~o nome d' Israele lo presero dai 
caldei , come assicu1 :i Philon nella prima pagina 
del ragguaglio della su:i deputazior.e presso Cali
gola ; e noi saremo abbasta11~a imbecilli nel no
stro occidente per pensare, che tutto quanto ave-

. vano involato que' barbari d'oriente fosse lore> 
proprietà ? 

CAPITOLO VII. 

Costumi di!' giudei. 

Se passiJmo dalle favole de' giudei ~i loro costu• 
m i , non sono eg li no detestabili , egualmente che 
Qssurde sono le loro novelle? Questo p<"r loro pro
pria confessione è un popolo di briganti, che tra!
porta in un deserto tijtto ciò che ha saccheggiate 
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agli egizj . Il loro ·capo ·Giosuè varca il Giòrdano 
per un miracolo simile al miracolo del mar rosso; 
perchè ? Per andare a mettere

1 
a. fuoco ed a san~ 

gue una città , che non conosceva; una città , le 
cui mura Dio fa rovesciare al suono del corno • 

Le· favole de' greci erano più umane. Ànfio-i 
~e fabbricava delle citn al suono del /lauro; Gio'
suè le distrugge ; mandò a fr rro e fuoco vecchj ; 
spose; fanciulli , armenti ,;', v' In più crudo ecces
so di barb.irie ? ei non perdona,, che ad una me• 
retrice , che avea tradita la sua 'puri1 ; qual bi~o
gno aveva della perfidia d1 questa sd:igura~a, 1dal 
momemo , che il suo corno facev.i rnin.irc le mu~ 
ra, come colui d' Àsto~fo faceva fuggire tutto il 
mondo ? E riflettiamo di passaggio eh! questa don• 
na chiamata Rahib, la bo•·delliera, è un'avola del 
giudeo, d1 cu1 11· ahbi un t.mo po fr1 un Dio , il 
qual .vién tiveriro ,ancor.i' fo1 <Jll ·!11. d:ii quali nac
que l' in~e]tuoJl Tham.u•, , l' impuJente Ruth e 
l' adultera Bethsabea . 

Ci si racconrn in seguico, che questo medesi~ 
mo Giosuè fece prendere trent' un re del paese 1 

cioè trent' uo capitani de' villaggi, che avevano 
pugn3to pei loro lari contro questa truppl d1 m1-
snadieri . Se l'autore di questa storia avesse trac
ciato il disegno di rendere i g iudei esècrabili al
le altre nazioni, sì s:tr;bb~cgli ."appig liato altri
menti! L'autore, per unire I I l>:;s1c111mia all' as
sassinio , ed alla barbarie, t<>H 11(.lire, che tutte 
queste empietà si comm 0 crevJno in nome di Diò, 
Fer ordine c9presso di Dio , ed erJno altrettrnti 
sagrificj d' uman sangue offerti a ·Dio . 

Ecco il popolo santo! Certo gli urani, , i 
popoli del Canad1t , gli irochesi sono stari filo, o
u pieni d' um:tnicà in p1ragon~1 dei figli d'hrade; • 

'17 
ed è in favore di queHÌ mostri , che si fa arre• 
sta re il sole , e la ltwa in fitno meriggio? E per
chè? per dar lùro tèrnpo di investire, e scannare 
i poveri amoneani gfa ~c},iacciati sono una Fiog• 
gia di grcfe t iet1t, de Dio a\eva slanciate so
vr' essi dall ' alto delle aue rer lo spazio di cin
que gran kghe di cammi110. E' questa la storia di 
Gargantua? E ' q11 ella del ropolo di Dio?Equal 
cosa v' ha q uì di riìi insorrorr:ibile, o l'eccesso 
dell' orrore , o 1' .ecce~so della ridicolaggine? E 
non sarebL' et.li ,piì.1 ridicolo colpo di divenirsi 
a combattere <;t1.eqo èecestabile an.masso di favo
le , che f;,nro c.lcr:iggio egualmente al buon sen,.. 
so, alla \i rt i, , alla natura, alla divinità? Se una 
sola delle avvenrnre, di questo popolo fosse per 
mal:i sorte vera ce , tutte le nazioni si sarebbero 
unite a disuug?,erla ; se sono false, non si può 
mentire con maggiore scipidezza • 

Che diremo d'un Jefreo che immolò la sua 
propda fi1fia al suo Dio s:mguinario, e dell' am
bidestro Acd, eh<.' assas~itia Eglon suo re jn no
me del Signore . e dc-lla divina Jahel, che assas
sina il generale Sizara con un chiodo eh' ella li 
confi:ca nella resta , e del'' impudico Sansone che 
Dio fa vori~ce con tanti miracoli ? grossolana imi
tazione delll fa vela d'Ercole . 

Le undici tribù ( Giudici cap. XIX. ) arma-
no quattro ce11to mille soldati contro la tribù di 
Beniamino • Quattro cento mille soldati! Gran 
Dio! in un territorio che in allora non era che 
di 15 leghe di lunghezza sopra cinque o ~ei di 
larghç1.z1 . Questi israeliti ,;terminano la tribù di 
Be'liamino , non risparmiando, ~iust::i il loro co• 
srnme, 11è donne , nè vecchi , nè figli Scampa
no sei cento garzoni . Non bisogna , che una del• 
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k tribù perfaca , bisogna dare seicento figlie al
meno a questi seicento garzoni . Che fanno gli 
israeliti ? V' era nel vicinato una piccola dttà 
chiamata Jabes ; essi la sorprendono , ammazzano 
tutto , massacrcno tutto , fino gli animali , e ri• 
servano 400 figlie per 400 beniamiti • Duecento 
garzoni restano a provvedere ; si conviene fra di 
loro , ehe rapiranno zoo figlie di Silò , quando 
andranno a danzare . Destatevi Abadi:i , Serlok , 
Houreville e, fratelli; componete delle frasi per 
giustificare queste favole di Cannibali; e dimo
strate che tutto questo è un simbolo, una figura 
che ci annuncia Gesù Cristo • 

CAPITOLO vnr. 

Costumi de' giudei sotto . i [o,·o melclzlm , o piccoli 
re , e souo i pontefici • StllJ alla distru'{_iOlle 
di. Gerusalcm111e fatta dJ.i rom'llli • 

J giudei hanno un re , malgrado il sacerdote 
Samuele, che fa di tutto per conservare la sua 
usurpata autorità, ( dei Re cap0 J. libro 1. ) ed 
egli ha l' arditezza di dire , che è rinunciare a 
Dio l'avere un re. Finalmente un pastore che 
cercava delle asrn!lle , è per sorte eletto re . I 
giudei erano allora sorto il gioJo de' cananei ; 
non avevano mai avuto tempio; il loro santuario 
era un cofano, che si m~ttev1 in un1 carretta r 
j cananei avevano preso il cof1110 : Dio, eh~ ne 
fu m'Jltissim:> irritato, glido aveva Ja3ciaco non 
pertanto prendere ; m1 per ven licarsi fece ve
nire le em'.>rroidi ai vincitori , e! riempi i lo~ 
ro campi dì snci . I vin.;icol'i lo calmJronr> , 
fi~ectendogli il suJ cofano accom2.1gr11to di 50D 
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sorci d' oro , e di S pezzi di culo egualmentd 
d' oro • ( Dei Re libro 1. capo 6. ) Non avvi 
vendetta , nè oif erra piìa degna certamente del 
Dio dei iiudei • Egli perdona ai cananei , ma 
fa morire 70 mila uomini dei suoi per avere le· 
vato il suo cofano , 

Sotto sì belle circostanze, Saulle viene elet• 
to re. Noil v'era nel loro piccolo paese nè spa
da , nè lancia: i cananei , o filistei non permec• 
cevano ai giudei loro schiavi di aguzzare i vo• 
meri degli aratri ; essi erano obbligati di andare 
dagli operai filistei per sì piccoli bisogni , e non 
pertanto si racconta , e,he Saulle ebbe immediata
mente un' armata di 300 mila uomini , coi quali 
guadagnò una battaglia. ( Dei Re libro 1. capo 
IJ. e 15. ) I nostri romanzieri hanno simili favo• 
le , ma non simili contradizioni • 

Questo Saulle in un'altra battaglia riceve 
il re Agag a trattativa . Il profeta Samuele arri• 
va , ed in nome del Signore gli dice : perchè 
non avete ammazzato tutto? ( Ibid. cap. 11.) e 
prende un coltellaccio benedetto e fa in pezzi il 
re Agag . Se è vera una tale a:z.ione , qual popo
lo era il popolo giudeo , e quali sacerdoti erano 
i suoi sacerdoti ? 

Saulle rimproverato da Dio per non aver lui 
medesimo fatto in pezzi il re Agag suo prigio• 
niero, va fiualrnence a combattere contro i filistei 
dopo la morte del profeta Samuele • Consulta snl 
successo della battaglia una donna , la quale ha 
lo spirito di Pittane : ognun sa che le donne di 
uno spirito pitrnnesso fanno comparire delle om• 
bre . l.:i pittonessa mostra a Saulle l'ombra di Sa
muele che sorte dalla terra. Ma ciò non risguar
da che la bella :filosofia del popolo giudeo : ve• 
r. ia ino alla sua morale. 

1 
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Un suonatore d'arpa, per cui l'Eremo preso 

aveva un tenero amore , si è facro, ug,nere r~ , 
mentre viveva ancor.1 Samuele : si dbd la cPntro 
il suo sovrano: ramasH qu,ucco cento sgrazia tii , · 
e come dice la s;rnca Scriccura. ( Ibid. c:i po 11.z. ) .. 
tutti quelli eh!! a ve vano cattivi a tf.ui , d;!bi e.ori 
e saellc:rati, si uni rono con luL. Quest' el.'a 
un uomo , secondo il c4or1 di Dio ( lbid. carpo , 
2s.); quindi la primi COSl che fa , 0 di ~ssas
sinate un certo Nab,11 , perchè gli rifiu tl la con
tribuzione. Sposa la Slll v:;1J ,va ; ')pos:i dieçiocto 
femmine , senza contare le C'Jncubini.: ( Ihid. ca po 
1.7. ) • fugge presso il re Achis, nemico dc:! suo 
paese, dove vi è bene 1ccolto. e per _ricompensa 
ei va a saccheg.5iare i villa3 gi deg1i .1l!e.1 c1 d ' 1chi s: 
tutco ammazza • nou risparmiJndo ., i bj1nbini di 
latce , come or<lw.i sem?re il Jriro giu is:o Con
fessar bisogna , che 1 1io,;rri ;J .hlri ,I t ~tr,tda sono 
men colpevoli in faccia :igli li ,•ni ,1i, md le strade del 
Dio dei giudei ,non sono le nosrre. li buon re D:i
vidde rapisce il trono ad l sboseth fig lio di Saul le: 
fa assassinare Miphiboserh, figlio del suo proret
tore Gionata : rub1 ai gabaoniti due figli di S:iul
Je , e con S dei suoi piccoli fanciulli li fa rutti 
appiccare. Fa assassinare Uria per coprire il mo 
adulterio con Betsabea ; ed è quella stessa dcre
srabile Bethsabc:a madre di Salomone , , che fu 
ava di Gesù Cristo. 

Il seguito della storia gi ude:t non è che un 
tessuto di delitti cunsacrati • S,tlomonc comi ncia 
dallo scannare il suo fratello Acluni'li; . .Se Dio 
accordò a questo Salomone il do110 della sapien
za, gli negò quello dell' umanit\ • della gium
zia , della cominenz:i e della fede : egli ha sette 
~ento moglj , e trecento concubine • La calllica 
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che gli si imputa/ è tlel gusto di que' libri ero
tici, i quali fanno arrossire il pudore. Non vi si 
parla che di poppe, di bacci sulla bocca , di 
ventre che è simile a \lll mucchio di frumento , 
di attitudini libidin<>se , di dita messe nell'., ape;:
tura , di oscilJazioni ; e finalrtJenre fì nisce col 
dire : che faremo noi della nostra piccola sorel.(!• ! 
ella non ha ancor« /oppe·.; se è un muro, fab1.,ri
chiamoci sopra : se una porta, chiudiamola. Tali 
sono i costumi eh~ li si attribuiscono con rispetto 
dei miserabili rabini e dei teologi cristiani, .inco-
ra pH1 assurdi. · 

Finalmeute per unire l' eccesso del ridicolo 
a quello dell'impurità, la setta de.i papisti ha de ... 
ciso, cbe il venere della Sulamita, e 1a sua aper
tura , le sue poppe • e i suoi bacci sulla bocca , 
sono I' emblema , il simbolo del matrimonio di , 
Gesù Cristo colla sua chiesa • 

Di tutti i re della Giudea , e di Samaria , 
ve ne hanno pochissimi , che non siano stati as-r 
sassinj od assassinati , fino a che finalmente queste 
st6rme di briganti ,. che si massacravano vicende
volmente nel le pubbliche pi,1z1.e , e nel tempio 
1!1entre che Tito gli assediava , caddero sotto il 
ferro e nelle carene dei romani col resto di que
sto piccolo popolo di Dio , di cui dieci dodice
simi erano stati dispersi per un lunghissimo tem
po , e venduti nei mercati delle città romane pel 
valore di un animale per ciascuna testa giudea, 
animale meno impuro che quella nazione mede
sima • se ella fu tale , quale la dipingono i suof 
ste~si srorìci e profeti • 

l 
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CAPITOLO ne. 

JJei Frof Ui . o r ·P , 
rofeta Habi, Roib , parlante , vegguiu , ùz-

dovino , è una sressJ cosa . T ,mi gli a ntic h1 auto• 
ri convengono , che g li egiziani , i caldei , tutte 
le nazi~mi asiatiche , avevauo i loro profeti , i 
loro indovini • Q teste nazioni erano molto ante
riori al piccolo popolo giudeo, il quale, dop,o 
aver formato un• orda in un punto della terra, 
non ebbe altro linguaggio che qùdlo de' suoi 
vicini, e che, come ~i è detto altrove , prese 
tutto dai fenicj , sino il nome di D io • Eloha , 
Jehova • .A ionai , Saiai ; e fìii.:llmence prese rut ti 
i riti, tutti gli usi dei popoli circonvicini , de
clamando sempre contrJ quei medesimi popoli • 

Vi è stato, chi dis~e, che il primo indovino, 
il primo profeta , fosse il primo astuto , che in
contrò un imbelle; cosi la profezia riconosce 
un'alta antichità. Ma alla frode aggiungiamo an
c ora il fanatismo; questi due mostri si unisco1'0 
facilmente nei cervelli umani • Il rt10odo è stato 
pieno di Sibille , di Nostradamus , ( di Mesmer , 
di CagJiostri ) . L 'alcorano conca duecento venti
quattro mi11e profeti • Il vescovo Epifania nelle 
sue note sul canone preteso degli apostoli conta 
settantotto profeti giudei e dieci profetesse . Il 
mestiere di profeta appo i giudei non era nè una 
dignità , nè un grado , nè una protessione nello 
stato : non si era ricevuto profeta , come si rice
ve un dottore alla università: profetizzava chi vo~ , 
Jeva ; bastava di avere o credere di a vere o fin
gere di avere la vocazi0ne e lo spirito di Dio. 
Si predicava l'avvenire danzando e suonando. S,1 ulle 
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quantunque etestato , s1 spacciava profeta ; cfa-
sc.un partito nelle guerre civili avev:. i suoi pro
itti; ed ambedue i . partiti si trattavano di 
p~zz1, di v1siomtrj, di , bugiardi , di briccom , ed 
rnx qucsto solo dicevano la verità • Stultum et 
insunum prophctam ( dice Ozeu cap. 9.), insammz 
i ·mum spzriLualem, secondo la Volgata. I profeti 
di Gernsalemme sono uu1nini stru.vaganli , uomini 
senla fede , dice Sophoniab , profeta di Gerusa
lemme (cap. 3. v. 4.) Il profeta Micheo predi
c~ndo delle disgrazie ai re di Samaria e di Giu
de.i , i l profeta Scdcchias gli dì un potentissimo 
schiaffo , e gli dice : Come , lo spirito di Dio pas
setto da me è 'per venire in te? ( Par.1lip. c. 18.) 

Gemm,1 che profetizzava in favor di Nabu
ccdonosorre, tiranno de' giudei, si era messo del
la corda a I collo ed un basto o giogo sul dosso 9 

perchè questo era un simbolo ; e doveva mandare 
q i.lesro ~1rnbolo ai piccoli re vicini per inv irarli a 
S(JIJ.Jmenersi a Nc1bucodonosorre . Il profeta Ana
ni.is che riguardava Geremia come un cr~ditorc, gli 
strappa le corde, le ro1111 e e getta a rcrra il suo 
basto . 

. Qui è Ozeo , a cui Dio com .. nda di prende
re una p ..••• , e di avere dei fìgli di p •...• 
( Ozeo capo 1. ) Vade , sume tibi U."COrem for• 
1Z:C,,tioman , et f ac tibi filios fornicationwn, dice 
l.1 V olgata . Ozeo obbedisce punmalmence , pren
de Gomer figlia di Ebalaim , e n • ebbe tre fan
ciulli ; così questa profezia e questo putanesimo. 
dUL 1 rono almeno t re anni • Questo non bJsta al 
Dio de' giudei ; volle che Ozeo ( ibid. cap. ). ) 
g iaccia con una donna, che abbia gi~t fatto cor-. 
11uco il' suo marito ; lo che non costa al profeta , 
c he quindlc i dramme, ed uno st .. jo e mezzo 
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.l l~ b • l 1 ' \+• orzo : prçzZQ e1' picco o per un adu rel'\O \ 
più che non ç:oscò al patriarca Giuda il suo as~ 
surdo incesto con Tamar. Là v'è Ezechiele (c. 4.) 
chç dopo avere dormito trecento novanta giorni 
sul laço sinistro e quaranta sul destro, dopo ave
te mangiaço u.pa_ pergamena , ed uno stronzo stem
perato sul suo pane per ordine espresso di Dio , 
introduce lo ~sso Dio , il crearore del mondo , 
a così patlare alla. giovane Oola ( Ezechiele ca
po 16. ) : Tu sei çiyenuta grande , le tue poppe 
sono comfarse , la tua carnagione comincia a cre,
sctre ; io ti ho coperta ; ma tu li sei fatta wz 
catti-Yo stato ; tu hai aperu le tue cosce a tutti 
i pass.aggeri .... Tua sorella Ooliba si è prostituita 
con maggior trasporto ( Ezcch. cap. 2 3.) Ella hp, 
ricercato quelli di un membro d' asino , e che si 
scaricano come, cavalli • 

Quando si fanno leggere a persone sensate 
q1Jesti passi co~ì eçecrabili , ingolfati in 111\ muc
c.hio di profezie , cileno non possono rinvenire 
<lal loro stordimento . Come ~unque i g iudei J1an
no potuto venerarli! Se non perchè erwo giudei. 
Bisogna ancora cousid~rare , ·che rutti quei.ti mo
uumenti di stravagan1,a ., non si conservavano che 
~ppo i sacerdoti ed ,i scribi . Ognuno sa che i 
libri erano rari in rutti i paesi , dove ]a stampa 
invent~ta dai chinesi non pervenne che tardi . 
Noi saremo ancora p\ù storditi , vt:dcndo i padri 
della chiesa adottare questi sogni così ributtanti, 
od allegarli in favore de11a loro setta . 

Passiamo 6nalmeme dall• antico testamento at 
uuovo, e parliamo di Gesù , e dello st:ibilimentQ 
fel çristianesìmo • ' 

(.. 

CAPITOLO X. 
lJ ., 

Della persona di Gesù • 

'Gesù nacque in un tempo , in cui il fanatismo 
dominava ancora , ma dove vi era un po' più di 
decenza. 

Il lungo commercio dei giudei coi greci e i 
romani aveva prodotto nei principali della nazio
ne costumi più sensati e piì1 purgati ; ma il po
polaccio sempre incorreggibile conservava il suo 
spirito di sciocchezza • Alcuni giudei oppressi 
sorto i re della Siria e sotto i romani avevano al• 
lora immaginato , che il loro Dio avrebbe man
dato un nuovo liberatore , un Messia • Questa 
scelta doveva naturahnenre cadere sopra Erode ; 
era il loro re , I 'alleato dei romani ; aveva riedi
ficato il loro tempio , la cui architettu,;a sorpas
sava di molto quella dì Salomrn1e : il popolo non 
gemeva più sotto un d<1111inio straniero : non pa
ga.va imposte che al suo monarca : il culto giu• 
dea fioriva ; le leggi antiche erano rispettate; 
Gerusalemme era nel suo più grande splendore • 

L'ozio e la superstizione fecero nascere moIJ 
te fazioni o società. religiose, saducee , farisee , 
senianee , giu.daiche , terrapeuce , gianseniste , o 
discepol\ di Giovanni , qqasi come i papisti , r 
molinisti, i giansenisti, i giacobini, c:d i centuro
ni • Ma nessuno. in allora parlava della venuta 
dc.-1 Messia . Nè Flaviano Giuseppe ,r nè Filone • 
i quali sono entrati in grandi dettaglj sulla storia 
git1de3 , non dicono che in allora si $Ostenessc 
la venuta di un Cristo , di un unto, di un libera
tore,. di un redentore, del quale non ne av~vane 
già mai avuto bisogno ; e se ve ne aveva uno 1 
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quest' era Erode ; ed in vero egli ebbe un pani~ 
to , una setta , che si chiamava degli erodiani , e 
çhe riconobbe Erode per l' inviato di Dio (a). 

In ogni tempo questo popolo aveva dat!b il 
nome di unto , di Messia, di Cristo, a chiunque 
aveva loro fatto del bene, tanto ai pontefici loro, 
quanto ai principi esteri • Il giudeo, che compi
lò i sog11i d' Isaia , gli fa dire con una sciocca 
arroganza. , propriamente degna d' uno schiavo 
giude·o . Così h.a detto l' Etemo n Ciro suo unto , 
suo J,fessia , del quale io presi la ma no destra per 
distruggere le nalioni d' innan'{_i a lui • 11 quarto 
libro dei re , chiarn!l. lo scellerato Jehu umo o 
n1essia . Un profeta dice ad Azaele re di Dama
sco , che egli i messia , ed unto dall' altissimo . 
Ezechiele dice al re di Tiro. Tu sci un cherubi-
110 , mi unto , un 'tnessia , il sigillo della rassomi
glianra :di .Dio . Se questo re di Tiro avesse sa
puto, che gli si • dav~no questi titoli nella giudea, 
non stava che a Jui di formarsi una specie• di di
vinità , e ne aveva un diritto molto forre , sup
posto che Ezechiele era stato inspirato . 

Gli evangelisti non dissero tanto di Gesù. 
Comunque sia , egli è certo , che nessun gi u-

(a) Questa setta cle~li erodinni ; ' no~ durò lungo 
,~mpo • Il titolo d' inviato di Uio Crft• un nome, che 
~•i davano indifferentemente a chiunque aveYa loro 
fatto del bene; lo davano ad Erodei l' araho, a Ginda 
Maeabeo , ai re persi;i.-.,i e habi.lo11~!i. I giudei lili Ro~ 
m:\ celebrarono la festa di Erode , sino al tempo dell' 
imperadore Nerone . Persio lo diceva chiaramente: 

H erodi$ .,enere dies, unctaque fmrstra 
Dispo,itae pinguem rubulam .eomuere lucernae • 
•; • • ; •• • • Xl.lmet qlba /idf.lia !'ino ~ 
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deo non sperò , nè desiderò, nè annunciò un un~ 
to , un messia al rempo di Erode i I grande , nel 
cui tempo si dice, che nacque Gesù . Allorchè 
dopo la morte di Erode il grande la Giudea fu 
governata in provincia romana , e che un altro 
Erode fu creato da.i romani , terrarca <lei piccolo 
cantone barbaro della Galilea , molti fanatici si 
intromisero a predicare al basso popolo, special
mente in quella Galilea , nella quale i giudei era
no più grosso!Jni , che altrove . Egli è per tal 
modo , che Fox , ·un miserabile contadino , stabi.,. 
lì ai nosui giorni la serra dei qu:icheri . Il pri
mo, che fondò rn Francia una chiesa calvinista , 
fu uno scardassiere di laua , cl11amato G10vanni 
Le-Clerc ; e cosi fu pure , che Muncer e Giovan
ni di Leida. ed altri fondarono l' anabarismo nd 
basso popolo di alcuni cantoni d' Allemagna . 

I giudei a vendo sotto Tiberio di volgare di 
molto le loro ordinarie furberie , avendo sopra 
rutto sedotta e rubata Fulvia moglie di Saturnino, 
furono scacciati da Roma , e non vi rinvennero• 
se non pagando una gran somma • Furono punici 
cmcora severamente sotto Caligola e sorto Ch.u<lio.J 
. I loro disastri animarono quei pochi galilei; 

che componevano la nuova setta , a separarsi dal
la comunione giudea ; e trovarono finalmente al• 
cuni un pò letterati , che si misero alla loro t~"' 
sta , e che scrissero in loro favore contro i giu
dei . Da ciò ne venne quella enorme quantità 
,~qevangelj , parola greca; che significa bona nuova. 
Ciascuno dava uoa vita di Gesù; nessuno era d'ac
cordo; ma tutti si univano nella quantità. dei pr~~ 

.digj incredibili , che attribuivano all' inviato dd 
loro fondatore . 

La sjn~goga poi , vcggendo che una nuova 
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setta , n:aa nel suo seno , spacciava unà vita dt 
Gesù ingiuriosissima al sanedrino eQ. alJa n,zione, 
cercò chi era quest' uomo , <li cui ella non ne 
aveva ancora sentito parlare . Ci rimane aucora 
<li quel tempo una rattiv' opera , intitolata Sepher 
Toldos Jeschut, la quale pare essere srata fatta molti 
anni dopo la ·morte di Gesù , nel tempo appunto 
in cui si c0mpilavano gli evangelj • Questo pic• 
colo libro è pieno di prodigj, come rutti i libri giu
dei e cristiani ; ma comunque stravagante egli sia, 
bisogna convenire, che contiene cose molto pih 
verosimili che non gli evangelj • Vi sta scritto 
JJel Toldos Jeschut , che Gesù era figlio di una 
donna chiamata Miria , maritata in Betlemme col 
pover' uomo Joranam • V'era nella vicinanza un 
soldato per nome Joseph Pander , uomo di bello 
aspeno e di straordinaria bellez·ln, il q1ìale diven
ne ,manre di Miria o MariJ ( perchè gli ebrei 
non esprimono le vocali, dicendo sovente a per i). 

Maria divenne gravida per opra di Pander : 
Jocanam confuso e disperato , abbandonò Betlem
me, ed andò a nascondersi in Babilonia , ove vi 
erano ancora dei giudei • La condotta di Mir~a 
Jo disonorò , ed il suo figlio J~su o J1suct , ven
ne dichiarato bastardo dai giudei della città. Ar
rivato questi all' età di andare alla pubblica scuo
la, egli si intruse fra i fanciulli Jegitrimì, ma 
ne venn~ scacciato ; quindi 1iJcque 1 • odio suo 
contro i sacerdoti , odio da lui manifestato, quan
do pervenne all" età matura, facendo loro le pià 
atroci ingiurie, chiamandoli rnrte di 'ViJere, se
polcri imbianchiti. Finalmemè, essendo entra
to in rissa col giudeo Giuda sopra qualche pun
to d' interesse e di religione f Giuda 1o denunciò 
al ~nedrino; venne arrestato; ci si mise a piangere; 
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chiese perdono; ma in vano; fu sferzatò , là pi~ 
dato ed appiccato • 

Tale è la sostanzl di questa storia , alla qua
le furono in seguito aggiunte favole inslpiàe , ~ 
miracoli impertinenti ; che fecero gran tono alla 
cosa ; ma il libro era conosciuto nel seconàc;, se
colo , Celso lo cita , Osigene lo rifiuta, ed è per• 
venuto a noi molto sfigurato, 
. Tutto ciò, che cl si riferisce di questo Ge.;; 

sù, è dègno dell' aorico testamento e di Bedlam. 
Si fa venire non so quale Agion pneuma, un san• 
ro soffio , un santo spirito, di cui non si era gi,m• 
mai inreso parlare , e di cui se ne fece la rer1.~ 
parte di Dio , Dio lui medesimo, Dio il creatore 
del mondo. 

Gesù diviene dunque un figlio di Dio , è di 
una giudea , non ancora Dio, ma una creatura 
suprema • che fa dei miracoli , il primo dei qua~ 
lì è di farsi portare dal diavolo sulla cima d'una 
moota~na della Giudea , dové poter iscopdre tutti 
i regnl dellà terra . Le sue vesti appajorto tutte 
bianche; egli cangia l' acqua in vino aà lln pran-
20 , mentre tutti i convitati erano già ubriachi ; 
egli fa sèccare un fico , pcrchè non gli ha dati 
Echi per la sua collezione alla. fino del febbrajo~ 
Va a pranzare presso alc1,Jne figlie , e dappoi dai 
doganieri , é non pertanto si pretende nell:t sua 
storia , che egli risguardà questi doganieri, questi. 
pubblicani come personé decestabiH • Entra nel 
tempio , cioè a dire nel grande recinto, ove v 'e.
·r:lno i sacerdoti , nella gran corte, ove piccoli 
mercanti erano aurorizzati dalla legge a vendere l 
polli , piccioni , agnelli a colorQ che veniv;ino 
a sagrificare • Egll prende un grande staffile , ~ 
~atte tutti i ; mercanti , e scaccia a col pi di cor• 
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reggia loro ·• i' loro polli { e gli agnelli , e getta 
a terra tutto il 'dennro, ~ lo si lascia fare impu
nemeore; ::inzi se ,si d~ve ·ptesrar fede al libro at
rribujro a Giovanni, ~si" .:ccontenr.a d1 dimandargli 
ùn miracolo, per·, provare, che egli ha il diritto 
di fa,ì-e una simile barruffa io un luogo coù ri
spettabile. Era già un grandissimo miracolo, che 
trenta o quaranta mercanci si lasciassero sculfac
ciare da un sol uomo , e perdessero il loro <lena• 
ro senza ripetere parola . Non avvi nel Don Chi
sciotte cosa che si approssimi a questa stravagan-
2a. Ma invece di fare il miracolo, che gli si di
manda , egli si accontenta di dire : Distruggete 
questo temJiiO , ed io lo riedificherò in tre giorni . 
I giudei replicano (secondo Gio,·anni) si sono con
sumati 46. anni n. fabbricare guesto temyio, come 
mai lo {1/ibrichr:rai tu in tre di? Era falsissimo, 
che Erode avesse con~un1:1co qutrancasei .rnni ad 
erigere 11 tempio di Gerns:,lemme. I gir1dei non 
potev::ino rispondere una sola falsità; ma ttmo con
ferma, che gli evangelj sono stati scritti da per
sone ignoranti • 

Dopo tutro questo si fa predicar Gesù nei villaggi: 
au:ilt discorsi gli si fanno tenere ? Egli paragona 
H recrno dei cieli ad un g:-ano di mostarda ,• ad 
un pc:zzo di lievito mescolato con tre misure di 
farina : ad un filo , col quale si pesca dd buono 
e ilei cattivo pesce ; ad un re , che ha ammaz
Z:'lti i suoi volatili per le nozze del suo figlio, e 
che manda i suoi domesrici ad invitare i vicini 
alle nozze. I vicini ammazzano le persone che 
,tengono ad invitarli pel pranzo: il re uccide quel• 
li , che hanno trucid:ito le sue genti , ed abbru
ci:i i , loro vi!Iaggi; e manda a prendere i pitroc
chi , ,d1e ,egli riscontra sulla strada per pranzare 
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seco 1 ul . iEgli prepara un misera bile convitto, ed 
invece di ·da1gli a rnangia1e , lì caccia in un ca
rnuccione. Ecco ccs'è il regno de' cieli , secondo 
Matteo. In altri sermoni il reg no de' cieli è sem'.'" 
pre pJragon,no 2d uu usur:ijo , jJ quale vuole as
solut'aroeote avere il ceuro per ccnro deì beneficj. 
In s0111ma dove finisce la storia di Gesù? Col suo
cesso avvenuto in quasi mero il mondo agli av,·en• 
turiei;i, imprudenti, cioè coli' esse1e appiccato. Gesù 
lo .fu •io tatti per avere chiamati i suoi superiori 
razze di vipere, e sepolcri imbianchiti. Egli fu 
appiccato pubblka mente ; ma risuscitò in secreto .. 
In seguito ,. montò al cielo in presenza di ottanta. 
de' suoi scolari , senza , che alcun' al1ra persona 
della Giudea lo vede~se montare fra le nubi , ciò 
che sarebbe stato facilissimo a vedersi, e che a
vrebbe fatto nel mondo un grandi~simo schiamazzo. 

Il nostro simbolo , che i papisti chiamano il 
Credo, simbolo attribuito agli apostoli, ed eviden
ten,ence fatto qu.1ttrocenro anni dopo questi apo
stoli , ci insegna , che Gesù prima di salire al 
cielo, ha fatto un giro ncll' inferno . Voi osser
yerere , che di questo ùon è detta parola negli 
<:vangelj ; e non per ta neo egli è uno dei prin .. 
cipali articoli della fed.: dei crisricoli , e che non 
si può estere cristiano , 1,e non si crede , che Ge
sù è and.ito all' inferno. Ma e chi fu il primo ad 
immagina't'e questo viaggio? Fu Atapa:sio circa tre 
,cento cinquanr' anni dopo; è nel suo rnitiaro còn
,~ro Appolinare sulla incarnazione del signore, che 
dice, essere l'anima di Gesù discesa nell' inferno,1 

mentre il suo corpo era nel sepolcro . Quesre pa
role souo degne d'attenzione, e fanno vedere con 
quale sagaciù e profonda dottrina 1ha.11asio ra
gionava :, ec;c:o le sne proprie parole : Era ner:cs--

t 
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$ario , che dopo la sua nurte , le sue parti essen;, 
tialmente diverse avessero diverse funrioni ; chè 
il suo corpo riposasse nel sepolcl'o , per distrug
cere la corrurione ; e che l' anima sua andasse 
all' inferno per vincere la morte • 

L' affricano Agostino è del sentimento d 'Ata• 
nasi"' in una lettera che scrisse ad Evodio. Quis 
ergo nisi in.fide!J.s, negaverit fuisse apud inferos Cri~ 
stum ! Gerolamo suo contemporaneo fu quasì del• 
lo stesso sentimento ; e fu ai tempi di Agostino e di 
Gerolamo, che si compose qttesto simbolo , questo 
Credo, che passa presso gl' ignoranti per il simbolo 
degli apostoli: ecco come si stabili:.cooo, le opinio
ni, le fedi le sette. Ma come mai queste detestabili 
scioccher:e hanno potuto accreditarsi? Come han
no potuto i:ovesciare le altre sciocchezze dei gre,. 
ci e dei rom:rni, e finalmente Io sresso impero,! 
Come ha'n'no potuto cagionare tanti mali , tante 
guerre civili , accendere tanti roghi , e far colarn 
tanto sangue? Ecco ciò, che noi andiamo a ren~ 
der~e conto • 

CAPITOLO XI. 

Stabilimento della setta cristiana ; 
e particolarmente di Paolo. 

) 

Q uando i primi galilei si sparsero fra il popo,-
laccio dei greci e dei romani , crovaronc, 

questo popolaccio infetto di tutte le assurde tra
dizioni, che possono mai entrare nei cervelli tras
portati dal gusto delle favole, siccome a dire de ' 
Dei sotto forma di torri, di ca valli, di cigni , di 
serpenti , affine di sedurre e donne e fanciullt . l 
magistrati , i distinti cict.1dini non a,mmt creva nq 
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C'b este stravaganze , ma 11 popolaccJO se Dè pa-
scolava , e quest' c:ra la canagli:i pBganà. Mi par 
vedere appo noi gli scolari di Fox disputarè con• 
uo i discepoli dì B1ov11. Egli non c: ra diff.cile a 
degli energurr.eni ·giudei di far credere i loro so• 
gni a persone imbelli , già invase di altri sogni 
non meno srravaganti ; lo spirito di novìtà atti
rava altd ·spiriti deboli , stanchi già dellè loro 
antiche ·scioccl1ene , e e he ambivano a nuovi er
rori , come i I popolaccio della fiera di Barthele• 
rnì, che infastidito di una farsa più voltè intesa, 
ne cerca Lna rvova. 

Se si vuole prestar fede ai proprj libri de' 
cri stie oli , Pietro f gli o di Giona dimorava , Jop .. 
pe pre,so Simone if cuojajo in un solajo; ove ri• 
suscitò Dorcas la sartrice . 

Ossetvate il capitolo di Luciano intitolato 
Filopatris , dové egli parla di questo galileo di 
fruntc cab-•a , di naso 6 rande-, che -venne innaliato 
al terro cielo. Ecco com' egli tratta unt assemblea 
di crÌllriani dov' egli si trova. Colui che diede 
maggior voga alla setta , fu questo Paolo di naso 
grande e di testa calva , beffeg~iaro da Luciano • 
Si comprende :ibbastanz.a, per cio die a me sembra, 
dagli scritti di codesto Paolo~ che Ludarro av~va 
ragione. Quale cicalarn quando scrisse alla società. 
dei cristÌa ni ; che si formava a Roma nel fanga 
giudeo ! Ia circoncisione Yi e profitu,:ole , se yie,i 
osservata la legge; ma se siete pre1-aricatori drllll
l rn:e, la 1-ostra circonci~icne di;,iene preputfrJ re. 
!Jistniggeremo noi dunque la legge per la fede?. 
.A Dio non piace I Ora noi stabiliamo la fede .... 
.A.bramo è stato giudicato colle sue opere: egli ba 
di che gloriarsi, ma non già dinnan1.i e Dio. Que• 
sto Paolo così parlando, parlava propiiameme da 
giudeo e non da cristiano. 

l 
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· Qual discorso -:li corinri ! J nost ti padri somJ 
stati batteuati da .i'1osè nella nube e nel mare . 
Il cardinal Bembo non aveva ragione di cniamare 
queste epistole epistolario, e di consigliare di non 
leggerla • 

Che pensare di un uomo che dice ai tessa
Ionici : Io non permetto ~lle donne di parla~ nel: 
la chiesa ; e che nella medesima lettera dice; 
eh' ~sse debbano parlare' e protetizza re velate ? 

La sua contestazione cogli a lrri a posto li è d· 
la di un uomo saggio e moderato ? Non dimostra 
anzi tutto es5er egli un uomo brigante ? Egli t! 
crisriano , egli insegna il cri srianesi mo , va a sa
grificare sette giorni consecutivi nel tempio di 
Gerusalemme per consiglio di Giacomo , affinchè 
non sia creduto cristiano . Egli scrive ai gal:1ti I 

Fi dico , i.J Paolo , che se voi vi fate circoncidere, 
Gesu Cristo 12nn vi servirà u ,nic,ue ; e poco dopo 
egli circoncide il suo scolaro Timoteo, che i giu-: 
dei precendouo esser figlio di un greco, e di una 
meretrice . Egli è intruso fra gli apostoli , e si 
vanta presso ai corinri (epist. I. cap. 9 .) d'essere 
apostolo come gli altri. Non sono io, apo-stolo ? 
Non ho io visto nostro signore Cesù Cristo ? Se non 
sarò apostolo in faccia agli altri; lo sarò almeno 
per voi. Non abbiamo noi il diritto di esser man
tenuti a vostre spese? Non abbiamo noi il potere 
di condurre con noi una domza che sia nbstra SO" 

rella , come fanno gli altri apostoli, ed i fratelli 
di nostro signore ? ec. Quali cose in questo, pas:.. 
saggio ! Il àiricro di \11-\.'ere a spese di quelli che 
ha soggiogaci , il diritto di farli pagare le spe~e 
di sua moglie o di sua sorella; la prov:1 fìnalme11° 
re che Gesù aveva dei fratelli , e la presunzion;! 
che Maria , o Miri:1 , avevi p:ircorico pi '.i .di un.1 
volta . 

' 
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' Vorrei pu11 sapere di che egli parla nella se• 

conda lettera ai corinti ( cap. 11.) : Sono essi dei 
falsi apostoli .... ; ma cio eh' essi ardiscono, ardisco 
io pure • Sono ebrei , lo sono io pure ; sono della 
rana di ..Abramo , lo sono io pure ; sono essi mini
stri di Gesù Cristo , ')Uan.l' essi dovessero accusarmi 
d' impudenia , lo sono io pure che !ero. Io ho tra
vagliato più che loro; più di loro sono stato ripreso 
dalla giustiiJa , più di loro chiuso nel!e prigioni • 
Cinque volte ho ricevuto t rcntauove colpi di frusta; 
per tre volte cinque colpi di bastone , cd una volta 
sono stato lapidato ; e per un giorno ed una notte. 
sono stato nel fondo del mare. 

Ei::co dunque queisto Paolo , che è stato un' 
ora 1fel fondo del mare senza essersi annegato ; 
que~ra t! una parre dell'avventura di Gionata. Ma 
non è egli chiaro, che a questo modo egli dimo
stra una vile gelosia cancro Pietro e gli altri apo
stoli•. , e che vuole sopra di loro avere una· supe
riorità per essere stato più vole e inquisito , e più 
di loro basconato: la sm:tnia di dominare non ap
pare affatto temeraria, quand' ei dice a1 medesimi 
corinrl : Io vengo fra di · voi p, r la terra volta : 
giudicherò tutti con due o tre testimoni : non ptr
donerò a chi.unfue avrd peccato , nè agli altri • 
( epist. II. cap. u.) 

A quali imbelli , a quali cnori istupidì ti, a 
cui scrive\ra egli da padrone tiranno ? A coloro ai 
quali aveva ardito dire , eh' egli era stato traspor
tato al terzo cielo? V ile e sfacciata impostura! 
Qual'è.questo rerzo cielo, in cui hai tu viaggia
to ? l-. ' nel cielo di Venere o in quello di Marte? 
Noi si ridiamo di Maometto, quando i suoi com• 
rr:en_ta_cori pretendono ch'egli andò visitare i sette 
c.1eh 10 una notte. Ma Maoa:etto: almeno nel suo 
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alcorano non p1rla d' una tale stravaganza , che
da altri gli vie11e imputata , e PJolo i a vece ardi
sce dire , di a v.:r facto quasi la m:ril. di q tle.HQ 
viaggio . 

Chi era dunque questo Paolo, che m:na t,11-
to rumore , e ne viene citato per ogn1 verso ? 
Egli dice , che era cittadino rom 1110 : io ardisc o 
dire. , eh.' egli ffi;!nte sfacciatamente . N .>n vi fo 
alcun giudeo , che fosse cittldino rormno • e he 
socco Decio ed i Filippi • S · egli era di Ta rsis, 
Tarsis non fu colonia romana, città rom1n1 se non 
cent'anni dopo di Paolo. S'egli era di Gisca
Je, come asserisce Gerolamo. questo villaggio era 
in Ga.lilea ; ed i galilei non ebbero giamm.1i l' o
nore della cittadinanza romana • Egli fu educato, 
a• piedi di Gamaliale, cioè a dire egli era dome
stico di Gamaliale • In farti si trova eh' egli cu
stodiva i m:rnrelli di coloro che lapidarono Stefano, 
ciò che è impiego di un domestico. I giud.ei as
seriscono , eh' egli volle sposare la figi ia dì Ga
rnJliale. Si trova qualche traccia di quest' avven
tura nel.I' antico Jibro. , che contiene la storia di 
Tecla. Non è sorprenden.re che la figlia di, Gama-. 
)iale abbia rifiutato un domestico che era calv.o:,. 
che ~veva le Sopraciglìa che s' univano sopr.a un 
naso deforme , ed era storpio nelle gambe : negli 
atri di Tecla viene così dipinte Paolo. Rifiu.taro da 
Gamaliale e dalla sua :figlia, come meri rava di es-, 
serio, egli s,unì alla setta, di Cefas, di GiacomoMatti.,, 
di Barnabl per Dlettere la rivoluzione fra i giudei. 

Per poco che si abbia di lume ragionevole , 
si comprenderà che questo pretesto dell'apostasia 
tli un così sgraziato giudeo è pii, verosimile che 
quello che le si attribuisce, DHfatti come persua
dersi che un lume cc:lesce lo abbia facto cadere da 
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çavallo :i pieno gtorno ; che una voce celeste s . 
sia fatta intendere da lui solo, e che Dio gli ab• 
bia detto : Saule , Saulc , perchè mi perseguiti ? 
Non fa rossore una cale sciocchezza? Se Dio avea 
voluto impedire che i discepoli di Gesù non fos, 
sero perseguitati , non avrebb' egli piuttosto par
lato a i principi della nazione • che a.d un servo 
di Gamaliale ? Sono essi stati meno schiavi dopo 
la caduca di Saule ? Saule Paolo non venne egìi 
stesso carcerato ? A che dunque questo ridicolo 
miracolo ? Io prendo il cielo e la terra in cesti-. 
monio ( s' egli è permesso di servirsi di queste 
parole improprie, cielo e terra) se vi è giammai 
stata una tiritera più sciocca, pih fanatica, più 
ributtante , e pili degna di orrore e di disprezzo • 

CAPITOLO XII, 

Degli evangeli. 

Da che le socied1. dei semi-giudei, semi-cristiani 
si stabilirono inscnsibilmcme nel basso popolo da 
Gtrusalemme ad Antiochia , da Efeso a Corinto , 
e~ in Alessandria per qualche tempo dopo Vespa
siano, ciascuno di questi piccoli drappelli volle 
formare il suo evangeliv . Se ne contarono sino a 
cinquanta , e ve 11' ebbero dippiìi ancora . Tutti 
si contradkono , come è naturale , e non poteva 
essere altrirnenci , mentre tutd erano fabbricaci in 
luoghi diversi • Tutti però convengono. , che il 
loro Ge,sù era figlio di Maria, o di Miria , e che 
fu appi ccato ; e tuni gli attribuiscono ranci pro• 
digj , quanti ve ne hanno nelle mecaforfosi d'Ovi• 
d io . Luca ne forma una genealogia ben diversa 
l.':t quella di_ Mattia , e nissuno ha pensato a far~ 
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qu:rt di Maria, dalla q uale sola ei nacque. L' en
tusiasta Pascal grida : 1'utto çll,~Sto non fu fatto 
di concerto • No senza dubbio , ciascheduno ha 
scritto delle stravaganze a proprio capriccio, per 
la sua piccola società; quiodi ne viene, che un 
eva ngelista pretende, che il bambino Gesù s~J 
staro allevato in Egitto, un alrro in B.:tlemme; 
questi lo fo andare u 1a sola volta · •in G.:ru~alem~~ 
me, que1li tre volte. L'uno fa àrrivare i tre 
Magi, che noi chiamiamo i tre re , coudotci da 
una stella , e fa scann11·e turr' i bambini del pae
se ; ed un :zlrro passa sotto silenzio e la stella , .e . 
i rre re, ed il massacro degl' innoccnr1. 

Fu necessario .finalmenre per i spiega re questa 
conrradizione di fare una concordal)za ; e guesta 
concordanza è meno concordante , che ciò che si 
voleva conco,dare. Quasi tutti questi evangelj 
che i cristiani non cornunicJv,1110 che ai loro pic
coli drappelli, sono StJtì ,vero, imilmente fabbricati 
dopo la presa di Geru5akmme , come si rileva 
chiaramente da quello che è attribuito a Matteo . 
Codesto libro mette in bocca di Gesù queste p:1-
role ai. giudei : "JToi renderete conto di tutto il san
gue sparso dal giusto .Abele fino a Zaccaria figlio 
di Earak da voi ammauato fm 'l tempio e l'altare. 

Un bugiardo si scuopre sempre per qualche 
verso. Ehbevi , durante l'assedio di Geru,alem
me , un Zaccaria fìglio di un Barak assassinato 
fra 'l tempio e l'altare da una fazione di zelanti. 
Con ciò l'impostura è facilmen te scoperta , ma 
per iscopriria in allora era neressario leggere tut
t:z la bibbia. I greci e i romani non la leggev:i
no, e non conoscevano gli evangelj: danqiic si 
poteva mentire impunemente . 

Una pruova evidente che l'evangelio attri
buito 
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,uto a atteo non u senno e e mo t1ss1mo tem-
po dopo di lui da un qualche sgraziato semi-giu
deo semi-cristiano ellenista , è il seguente passo : 
S' egli llJll ascolta la chiesa , sia ai vostri oc• 
chi come un pagano ed un pubblicano • Non v'era 
chiesa al tempo dì Gesù e di Matteo . La parola 
chiesa è greca • L' assemblea del popolo d• allora 
si chiamava eccle.)ia : questa espressione non venne 
adottata dai cristiani che coli' andare del tempo , 
quando v'ebbe una cert:t forma di governo. Gli 
è dunque evidente, che un falsario prese il nome 
di Matteo per scrivere questo evangelio in un 
perfido greco. Confesso che sarebbe assai ridicolo, 
che Matteo , il quale era stato pubblicano , para
goni i pagani coi p1:1bblicani • Ma chiunque sia 
l' autore di questo ridicolo paragone , egli non 
puè> essere che un menteccato del basso popolo ,. 
il quale considera un cavaliere romano, incaricato di 
ricuperar~ le imposte stabilite dal governo, come 
un uomo decesrabilc. Questa sola idea è distrutti
va di ogni amministr:11.ione , e non solo indegna 
di un uomo inspirato d.1 Dio, ma indegna di un 
domestico di un onesto cittadino • 

. Vi sono due evangelj della fanciullezza : il 
primo ci r,ccunta che un giovane mendico diede 
una tapa sul deretano al bambino Gesù suo came
rata, e che il bambino Gesù lo fece morire sul 
fatto. Ka} para krcmci peson apeidonen. Un' altra 
volta ei fece dei piccoli uccelli di terra creta , e 
~e ne volarono via. Il modo col quale apprese il suo 
alfol eto,, era ancoLa tutt' affatto divino . Questi 
racconti non sono meno ridicoli di quelli del ra
pime1110 di Gesù fatto dal dia volo, della trasfìgu .. 
razione sul 'f.habor, del!' acqua c,mgiata in vino, 
dei diav9li cacciati nel gozzo dei rorci • Eppure 
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so 
questo evangeJio della fa nciullezz.: pei• molto tem• 
po tu vcnerat0 . 

Il secondo libro deila fanciullezza non è me-
n o curioso . Maria , conducendo suo figlio in E
gitto , incontra alcune figli e desolate , perchè il 
loro fratello era stato cangiato i n mulo. Maria ed 
i l bambino diedero irnmanrinente a que~to mulo la 
sua forma d i uomo , e non si sa se questo infelice 
~bbia g u.idagnato nel mercato . Strada facendo , la 
tamiglia emigrante incontra due ladri, l'uno chia- ,, 
mato Dumachus e l ' altro Titus . Dumachus volle 
assolutamente rubare la santa vergine, e farle an
che di peggio : Titus prese il partito di Maria , 
e diede quaranta dramme a Dumachus per invi
tarlo a lasciar passare la famiglia sen2a fa rgli alcun 
male . G esù p rotestò :t M aria, che Dumac hus sa
rebbe il catti vo ladrone , e Tirns il buon ladro
ne, e che sa rebbono stati un giorno ap piccati con 
lui ; c he T nus sarebbe andato in paradiso , e D u
machus a casa dd diavolo . 

L ' cvangelio secondo s. Giacomo , fr..rello 
maggiore di Gesù , o secondo Pietro Barione • 
eva11gelio rkonosc.iuto e decant.ito da Tertulliano 
e da Origcue , fu ancora pih vene rato . Lo si 
chiamava proto cvangelion , p r imo evangelio . 
Q uesto è fo rse il primo che abbia parlato della 
•·uova stella , dell' arrivo dei maei , e dei bambi-
. i farti scannare da Erode. .... 

Avvi ancor.i una specie di evang<:" lie o di atri 
. , Giovanni , nel quale si fa ballare Gesù co ' suoi 
ir'ostoli 1a vip:ilia della sua morte ; e la cosa è 
,1 ,1ro più verosimile, mentre i cerrapeuti erano di 

f ; ti_ in uso di danzare in giro , ciò che doveva 
:''(i!f •~simo piacere al padre celeste • 

P,-1chè mai il più scrupoloso c ri::tiano r ide 

,r 
oggi senza rimorso di tutti questi cvangelj • dt 
tutti questi arti , che non si trovano più nel cano .. 
ne, e: non ardisc~ ridere di q uelli che sono adot
tati dalla chiesa? Sono però .i un di presso i mc• 
desimi racconti ; ma i l fanatico adora sotto un 
nome ciò che gli sembrava il sommo del ridicolo 
sorto un .iltro • 

Finalmente si scelsero quattro evangelj , e I. 
gran ragione , a 1 dire di s. Ireneo , si è che non 
vi sono se non quattro venti cardinali • cioè che 
Dio è assiso sopra i che,r11bini, e che i cherubini 
hanno quattro fo rme . S. Gerolamo nella sua pre
fazione all' evangelio di s • .M:m:o aggiunge at 
quattro venri ed ai quattro animali i quattro 
anelli che servivano di basto ne , sopra i quali si 
portava il cofano, chiamato .Arca : T eofilo d' An-
1tiochia sostiene. che Lazzaro essendo srato morto 
iper qu.ittro giorni • non si poteva coI1seguente
mente ammettere che quattro evangelj. S. Cipria
no sostiene fa ~cessa cosa per i quattro fiumi che 
inaffi.1110 il p.iradiso • B isog nerebbe essere un em
pio sfrontato per non ammettere tali dottrine • 

Ma prima che si fosse data qualche prefe
renza a questi quattro evangelj • i pldri dei due 
primi secoli non citavano quasi rn:ii g li evangelj 
nominati in oggi apocrifi . Quci)-a è una pruova 
i nconcus_so., che i nostri quatrro l va11gelj non sono 
degli autori ai quali vengono :u-cr ibuiti. 
· Ma , qualunque ne sia l ' autore, io accordo 
pJ· r esempio che Luca abbia scritto quello c he si" 
le!!/'C · sotto il suo nome • Corre mai ardisci ru 
asseri r<- , che G esù naèquc sotto il governo Cite
nio o Quirinio , mentre che g li è certo . non es
sere stato Q uirinio governatore di Siria, se non 
d ieci anni.dopa ? Come ardisci tu àire , che Au-

• 
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gusto aveva comandato il ruolo di culla la ur
ra , e che Maria andò a Betlemme per farsi 
inscrivere ? Il ruofo di tutra la terra ! Che 
espressione! Tu hai sentito dire , che Augusto 
aveva un libro di ragione. che conteneva il re
gistro delle forze dell' impero , e delle sue finan
ze ; ma un ruolo di tutti i sudditi dell' impero ? 
A ciò egli non vi pensò giammai , meno poi del 
ruolo di tutta la terr.i . Non vi è alcun rnmano , 
greco o barbaro che abbia scritto questa strava
ganza. Eccoti dunque convinto da te medesimo 
rer il più infame bugiardo ; e bisognerà poi adow 
rare il tuo libro ? i ,: i,.. 

Ma chi fu l' autore di questi quattro .evange-
1 j? Non è egli probabile • che sieno i cristiani 
ellenisti , mentre l'antico testamento non viene 
quasi mai citato che secondo la V'-"rsione dei set
tanta , ver.~ione 110n conosc1t1tJ nella Giudea. Gli 
apostoli come Gesù non sapevano il greco. Come 
avrebbono dessi citato il settanta ? Non v' è c he 
il miracolo della pentecoste , che abbia poruco 
insegnare il greco ad ignoranti giudei . 

Qual folla idi contr~ddizìune e d' imposture 
v'è re~tata in quèsti quattro evangelj ? Se ve ne 
avesse ttna so)3rt basterebbe per dimostrare eh' e I.
la è un' opera ~l~q1ra. La sola falsità di Luca neJ .. 
l'asserire che G •sù nacque sotrò il governo di 
Cirenio , questa ~ola falsità non basterebbe per get
tare il libro con disprezzo ?· In primo luogo non 
vi fu ma.i ennmerazione di tutta la terra. , nè ~ll.
cun amore ne parla ; in 1secondo luogo Cirenio 
non fu governatore deHa Siria che dieci anni do
po la nascita di codesto Gesù . Tante parole , al
trettanti errori in questi quattro evange1j ;' eppur 
egli è per così fatto modo , che si cerca di per-
1uaderc il popolo • 

• 

CAPITOLO XIII. 
5J 

Come i primi cristiani si condussero coi romani, 
e come composero d,i versi attrìbu:ti alle Sibille. 

P ersqne di buon senso di mandano , come mai 
questo tessuto di favole, che oltraggia liÌ sfronta
tamente la ragione , e tante bestemmie, che fanno 
orrore alla divinità, abbia potuto trovare qualche 
credenza • Essi dovrcbbono di fatti rimanerne sor
presi , se i primi scerai j . cristiani avessero persuaso 
]a corte degl' i1iiper.1tori ed il s-enato 'di Roma~ 
ma non era se non la vile canaglia che così par
lava al popolaccio non meno infame • Ciò è tao~ 
ro vero , che l' imperatore Giuliano dice nel suo 
discorso ai cristiGoli : ,, Egli fu . moltissimo per 
,, voi di aver sfldotto ·dei servi. ed :ùrri miserab11f 
,, come Cornelio e....6ergio. Che .io sia considerato 
,, come il più sfrontato impostore ~ · s~. fra coloro 
,, che abbracciarono la vostra setta sorta Tiberio 
,, e s.orto Claudio _., fu uu sol uomo di nascita o 
,, di merito. _., , 

,I, primi ragion:icorfo cristi:ini ~dicev.ano dunque 
nelle bettole :e.nelle mvcrue ai pagani che ii arrog•• 
vano di ragionct_re.: b.ion siere voi .spav.entati dai no
stri misterj; voi ric:orrern alle espiazioni per purgar• .. 
vi <lei vostri delitti, ma 110i abfuj.amo una più salu
t:m: espiazione • I vostri oracoli sono inferiori ar 
no:s,u·i ; e per· convincervi che la 11ostra setta è la 
~ofa•btlona, , si è che i nosrri -omeo li hanno pre.-. 
dct co. tutto ciò che noi. ll' insegniamo ,, e tutto 
cfo che ha fotto .ii ,nostro signore Gesù Cristo • 
Nori1avece seniito: µa.Ila.re delle .SibilJe ? Sì , ri• 
spondoijo i dispmatori pagani aLdisputat6rì galilei; 
tutted1:~ibìlk sru10 sr.atè:1-j_rispu::àf: da Giove me-
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1 d' · • E b desimo : e loro pre 1z10111 s0110 state vere. e-

ne , riparono i galilei , noi vi mostreremo i versi 
delle Sibille , che parlano c hiaramente di Gesù 
Cristo , ed allora voi dovrete arrendervi . Ed ec .. 
co che immediatamente si metcono a compor versi 
greci i _più s~ip!ti che mai sie?~ stati immagi_~ati~ 
essi gh artnbu1scono alle S1b11I e, e per p1u d1 
quattro ce.mo anni non cessano di fondar il cri
stianesimo su questa pruova , che divenne egual
mente alla portata e degl' ingannatori e degl' in
gannati • Fatto questo primo passo , si viddero 
questi puerili faJsarj mettere in bocca delle Sibil• 
]e dei versi acrostici che cominciavano tutti colle 
lettere compo11emi le parole Gesù Cristo • 

A codeste 1f:n-'ole . .aggiunsero , dei miracoli , e 
quakhe volra ne facevano in pubblico. Gli è vero 
cl1e non risuscitavauo i morti, come Eliseo ; non 
arrestavano il sole, come Giosuè ; non tragittava
no il mare a piede secco , come Mosè : non si 
facevano trasportare dal diavolo, come Gesù, s1dla 
cima di una piccola montagna di Galilea per isco
prire tutta 1a terra ; ma però guarivano la , febbre, 
quand'era per dt-clinare, ed anche la rogna quan
do il rognoso si era. unro • Sopramma essi scac
ci.iv:ino i demonj, e quest'era il principale og
getto d~gli apostoli , ed in più luoghi de11' evan
gelio si ' dice che Gesù gl'inviò espressamenre per 
iscacciarli • Era questa un' amica prerogativa del 
popolo di Dio. VI .erano, come ognun sa, degli 
esorcisti a: Gc:-rusalemme , che guarivano gl' inde .. 
montati mettendo loro sotto il naso un poco di 
radice. chiamata ,barath, mormorando alcnne parole • 
cavate dalla clavicola di Salolllone., Dio sttsso dice · 
che i giudei avevan0 questo stesso potere. Niente · 
di più. facile al diavolo di ~ntra-re nel corpo di 
un pitocco al prez7:o di uno o due sceI!ini • Un 

giudeo od un galileo 1.1n po' destro poteva !fac,. 
ç i.11:c sei diavoli al giorno per una ghinea. I dia
voli non ardirono mai impossessarsi di un gover
natore , di un senatore, e nemmeno di un cencu
rione: non furono che i pitocchi i quali v~nnero 
ossessi . 

Per tal modo i cristiani si tennero in credito 
presso il popolo per tutto un secolo . Erano tol
leraci e risguardaci come una secca di giudei; nis
suno era perseguirato ; a pit1 forte ragione si la· 
sciavJno operare nella o~curit.\ questi cristiani~ 
che erano sconosc1uti. Essi contavano sì poco, 
che nè Fl:1viJ1H> Giuseppe, nè Filone, n~ Plutar
co si degnarono pHl.1rne ; t; se Tacito volle dire 
qualcosa , è stato col confonderli coi giudei , e 
col marcarli di massimo disprezzo • Alcun poco 
sono nominati sotto Domiziano; alcuni furono ca
stigaci sotto Trajano, e fu allora che co1Tiinciaro
no a me~colare mille atti falsi dj marrirj ad alcu~ 
ni che non erano che troppo veridici. 

CAPITOLO XIV. 

Come si di portarono i crisi iani coi ,l{iudei; 
loro ridicola spicgaiione dei pròfeti. 

I· cristiani non poterono avere mar una suprema
zia sopra i giudei , come 1' ebbero presso il po
po laccio dei gentili . Sino a che' vissero secondq 
la legge mo,aica , come fatto aleva Gesù in qma 
la su,1 vita , astenendosi dalle pretese carni impu
re , e che non proscrissero 111 circoncisione , nol1 
si riguardarono se non come una società partico
lare di gi11dei tale che quella de' saducei t essse 
niani , cenapeuti • Essi 4keva110, che si avc:vt 
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. J~ - d • ~ G ' h' 1· avuto torco a ·; 1mp1ccare esu ; c eg 1 era un 
s;;nt' uomo maqdato da Dio , e che era risuscitato. 

Questi discorsi ve-ramente erano puniti in Ge
rusalemme: ne costò pure la , ira a Stefano per 
ciò eh' essi ne dicono ; ma però quesra scissione 
non produsse che delle altercazioni fra i rigorosi 
giudei ed i semi-cristiani . Si disputò ; i cristiani 
credettero di trovare nelle scritture alcuni passag
gi che si potevano interpretare a favore della loro 
causa. Pretesero che i profeti giudei avessero pre
detto Gesù Cristo , e citarono Isaia , che disse al 
re Achos : ,, Una figlia od una giovine donna 
,, (Alora) (a) sarà incinta, e partorirà un figlio 
,, che si chiamerà. Emanuele : mangerà butiro e 
,, mele , affiochè sappia rigettare il male e sce
,, gliere il bene. La cerra che voi detestate, sarà 
•,, lihcr.ua dai suoi due re , ed il signore soffierà 
,, nd le ~nfosche che sono alla estrernira dei fiumi 
,, d'Egitto , 'e nelle api dél paese d' .Assur. Pren
,, derà. un rasòjo, e raderà la testa ed il pelo del 
,, pube, e la barba del re d' Assur. Ed 11 signo
" re mi disse : Prendere un gran libro, e seri vere 
,, in letterè chiare: Maher Salalbas-bas (prendete 
., presto le spoglie). Ed io andai a giacere colla 
,, profetessa ,. e ne rimase incinta , e partorì un 
,, figlio , ed il signore mi disse : lo chiamerete 
,, J.1aher Salalbas-bas ( prendete presto le spoglie). 

Voi vedete bene , dicevano i cristi.mi , che 
tutto q uesto significa evidentemente l' avvenimen-

. , 

(a) Con qnale irnpµdente , c:1ttiv:i.ç fede i cristicoli 
soltf'ngono, che A lora ,olesse aignificare vergimi. Nell' 
antico testamento vi soiio Tenti passi, nei q lla li Alor:i 
è P.ure in significato di <lonna , ed anche per con_cuhi
na., come nella can tica. d'Jfo c:u1tiche cap. VI. 

. . ·s,; 
to di Gesù Cristo. 1L_:( figlia ·'che fa un fanciullo, 
è la vergine Maria'; \Em~nuele, e prendete presto 
le spoglie , si è il nostro signore Gesù . Per il 
rasojo col quale si i-ade il pelo del pube del re 
:Assur, questo è poi ùn altro affare. T utte queste 
spiegazi'òni rassò"migliano perfettamente a quelle 
delle Novelle arabe , e simili romanzacci . 
· I giudei risposero : noi • non vediamo cosi 
chiaro come voi , che rreridete presto le spoglie , 
voglia dire Gesù ; che la giovane donna d' Isaia 
sia una vergine ; e che Alora, che esprime egual
mente figlia o giov.rne donna , significhi Maria ; 
e ridevano alle spalle dei cristiani. 

Quando i cristiani dicevano : Gesù è predet
to dal patriarca Giuda, perch~ il patriarca Giuda 
doleva legare il suo asinello alla vigna , e lavare 
il suo mantello nel sangue della vigna ; e Gesù è 
ent rato in Gerusalemme sopra un a<;ino , di cui 
Giuda è la figura di Gesù : allora i giudei _risero 
più forte. · ·';:; 

CAPITOLO XV. 

' False cita1.ioni e fah,e prcditioni negli ei•angeli. 

Per incoraggi re i primi catecumeni era necessa-. 
rio citare antiche profezie, e comporne delle nuo
ve. Si citò dunque ne~i evangelj le antiche pro
frzi~ rn un modo , o in un altro . Matteo , o 
quell :> che prese il suo nome ( cap. III. ) dice: 
Giu~q,1e abitò ùi una città chiamata Naiareth per 
soddisfo.re ciò ch'è stato predetto dai profeti; egl, 
si chiamcr-1 Nntareno . Verun profeta disse queste 
p:irok •. Matteo parlò dunque all' azardo . Luca 
,J:dì dire al c:ip. XXI.: Vi saran.,,o de' ._$egni nell4 

I 



.. 

I 

- a ... ;;:;::;::~ -_ ~.... - --~~~~----. ~ -- ,....,-=-.,_---~.- ~_.;e~,,_-::;:,__;. 

S8 
luna e nelle sulle : dei r'lltnori nel mare , e nelle 
onde : gli uomini oppressi dal timore aspetteranno 
ciò che deve succedere nt.l mondo i1ztiero • Le volte 
dei cieli saranrzo scosse, ed allora vedranno il figlio 
uomo a comparire in una nube con grande po
tenta e grande maestà. In somma -Yi dico , che la 
generàiione presente non passerà senra che tutto ciò 
sia c:ngiato. L1 generazione passò , e nulla a v
venne di tutto que~co. Paolo ne dice a un dipres
so le c;çesse cose a' Tessalonici : Noi che viviamo, 
t de vi p,trlùzmo , sa.remo trasportati nelle nubi 
per andu,·e innrm'{_i a Dio ili meno all'aria. 

Ognuno interroghi se medesimo, e dica se S\ 
poteva pronunciare sciocchezza più sfacciata. Q uan
do si vide , che si propagavano menzogne così 
grossolcine , i padri della c hiesa non mancarono 
d1 d1 re ~he Luca e P ,wlo aveano inceso per queste 
c;pcJizioni , ,Jaj mina di Geru~alemm-!. Ma qual 
r;ipporto • peri dio , dcli.i prnsa di G::rusalemmèl 
con G.!sÙ fra le nubi con gr.inde potenza e gran
de maestà ? 

Avvi nell' evanielio ;mribuico a Giovanni un 
passo il quale IU:)Stra chiaramente , che questo 
libro non è com1nsco da un giudeo . Gesù dice 
( Gio. c:ip. XIII.) lo vi ;o un IZ!iOVO com1.ndamen
to , ed è dze vi amiate scaml;ievolmente • Qu~sto 
comandamento ben Jungi da li 'esser nuovo, si tro
va espressamente e in un modo più forte nel Le
vitico cap, XIV. Amerai il tuo prossimo come te 
.stesso . 

In somma chiirnque si darà. la pena di leggere 
CM attenzione , non troverà in tutti i passi , nei 
q uali si cita l' antico testamento , che un impu
dente abuso di p:irole, e, l ' evidenza della bugi~ 
q nasi ad og!Ji pagi na • 

CAPITOLO XVI. 
S9 

La fine del mondo, e la nuova Gerusalemme. 

N on solo è stato introdotto Gesù sulla scena a 
predire il fine del mondo per il tempo medesimo 
ln cui viveva , ma questo fanatismo fu quello di 
rutti gli apostoli e discepoli. P ietro Barione nella 
prima epistola che gli si attribuisce (cap. X.) dice 
che l' cvrmgelio è stato predicato ai morti , e che 
la fine del mondo si avvicina . Nella seconda let
tera ( cap. III.) : Noi attendiamo nuovi citli td 
una nuova terra • La prima lettera attribuita a 
Giovanni dice finalmente : Yi .ipno già molti an
ticristi , ciò che dimostra tssert: vicini alla fine <hl 
mondo • L' epistola , che si dice di Tadeo sopra
nominato Giuda, annuncia la stessa follia ( Giuda 
cap. I. ) : Ecco il signore , che -viene con un milio
ne di santi per giudicare gli uomini. 

Finalmente egli è sopra questa foUia, che se 
ne fondò un'altra d'una nuova città di Gerusa
lemme , che dovea discendere dal cielo • L • apo
calisse annunciò questa prossima avventura. Tutti 
i cristicoli la credettero : si composero nuovi versi 

_ sibillini , nei quali era predetta questa nuova Ge
rusalemme, nuova città nella quale dovevano abi
ure i cristicoli per anni mille dopo 1' unione del 
mondo : ella scese dal cielo per quaranta notti 
consecutive . Tertulliano la vide co' suoi occhj. 
Verr;t sicuramente un tempo, in cui tutt~ le one• 
sce persone diranno : è eg1i possibile che si abbia 
perduto tanto tempQ a confutare simili scipitag• 
gini ~ 

• I 
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CAPITOLÒ( XVIL 

IJtlla trinita.' l 

l1 primo che diede voga alla parola trinità è 
stato Origene. Si cominciò in que' tempi dai cri .. 
stiani a risguardare il figlio di Maria come Dio , 
come una emanazione del p:idre. , come identifica
t01 ih qualche maniera col padre ; ma non si era 
anaora fatto Dio il santo 6pirico . Nou si era ., 
:mc0·-a idc.1to di fa1sificare non so quale ~pista.la 
a:tnbuica a Giovanni , nella qu:ile sono inserire 
<1ue-ste r;dicole p:irole : V.e!!ze solw Lre ;, che costitui,. 
sco,10 in c:elo; il padre , iJ. verbo, e lo spirito samo. 
S:w:bbe così che ,,parlar si dovrebbe di tra sostanze 
o persone dì'vine,-unendovi insiemejl creatore del 
mondò? Si din:bbe. , eh' essi costituiscono ~ Altri 
e~empl.iri . portano :quelit\ altre . p~irole ~più rifiié::ol~ 
~ncora : Ve ne hrr.mzo ,,t re1

; . che co·scitz:isco,,zodii!tcir,,r, 
lo spirito ,r;[~at:7uil : cd il sangue., ;y e queste '·tre- _720/l 

sono che zù20~•~1~n >~l.~re copie, s_:agg_iunie ::_eJ'.que~te 
tre sot'u:t un.o•'zn Ccsu • Alcuno, .di Hq.aeshi .passrr. 
tutti di versi gli uni i dagli a ltri1~,1mori i sit Jtrova•ine'-:: 
gli antichi manoscritti ; nè alcuno deir' padri dei 
tre "t>rimi11secoli li cita .; •d'altronde quale profitto 
trar ne potcebb~ro quelli che amrnettesser.o codeste 
falsificazioni r Come pòrrebbo1101imendere, eh.e !lo,1 
spirito, l~tacqua ed il sangui facciano lai trinità·m: 
e ,1ion-sieno che uno ? E' egli forse per aver· .dé-t. 
to che Ge;ù ssùdò ·sangue?, acqua>;. e t,rese .lo.tspi~ 
rito? Qual-;:rappoifo di 'qu<!sfe ·rre _cosè ad un •Di.o~ 
,in tre ipostaru: . : _ 1J •~'' -~) r~;Ji.,! ,q 

La trinità. di PIJrone era d'un' altra , spc.:ri-e,;, 
non la si conoscevJ; ed ecco come sì poteva rav• 
Y!Sar!a nd suo .. T im~o • H demiourgos eterno è 
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la prima;·cagionè di( t#tto" ciò che · esis~e; ··.lai. sua 
idea ~rchotipa è la seconda ; l' auima universale, 
che _è sua 'opera , è la 0 tcrza. Vi ha qualche senso 
:itj guesra opinion di Platone. Dio conosceva l'idea 
del mondo, Dio lo fece, Dio lo animò; ma-Pla

_tone non fu così sci•cco per dire, che ciò com-
ponesse tre persone in Dio • Origene era plato• 
nico : prese ciò che potette da Platone , e ne for
plÒ·. una trinità a suo piacere. Questo sistema ri-

. mase così oscuro ne' prim1 secoli, che Lattanzio , 
al tempo dell' imperldore Costantino, parlando a 
nome di tutti i -crist i:uii , spiegando la fede della 
chiesa , e dirigendosi ,allo _imperadore , medesi1110 , 
non dice parola · della trinità; al contrario ecco 
come,,parla al cap. XXIX. del libro X. delle sue 
insutuzioni : Forse qualcheduno mi domanderà. co-

• me;,mai noi adoriamo un solo IJio, quando assicu
riamò ·, che 1 e ne hanno due , il padre ed il figlio ; 
ma nei 1wn li distinguiamo, perchè il padre non può 
tssere scn;:a. il .rno jìglio, e il figlio sen'{_a suo pad,e. 

Si ph<) dii~ •che. (higenc fu il primo che get
tasse . i. pri m~ fonda1;11e11ti , J I questa C hirùerica me
tafisica., , cagionando',_tanre cliscordic. ed assolu
taf!}ente i1111iili, al ,nio11do. E' c:·Ho che si poteva 
essere uomo onesto , savio , moderato tanto ado
:ri:ndo uu i_postasi che tre; e che queste invenzioni 
rèologiche non inRuiscono punto sui, pç>stii, dO\eri. 

Ori gene anrì.buisce un corpo ., unito a Dio • 
.igli'nngioli , ed a·_ tutte le anime/, · e dice che 
di<••padre e dio-figlio sono due sostanze diverse; 
'chè li padre ·_e· più 1gr:inde che il figlio. il ' figlio 
pHt ~i";indc: che lo' sa~.•) spirito (a), e lc?°~.sàriro .. spi.: 

(a) . (Joftlt! mostrn0!3. contraddh:ione forma ~fflll!Sto 
;anto spirito' i'p,eeto' agion - -pneuma ,---di ., c'ui''li éri~ 
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rito più grande ohe gli angioli ! tgli dice· che il 
padre è buono per lui mcde~1mo, ma ohe il figlio 
non è buono per lui medesimo; che il figlio non 
è Ja vedrà r,piJono a suo padre , ma l'immagine 
della verità rapporto a noi ; che non bisogna ado
rare il figlio , ma 11 padre ~ eh• egli è al p.1dre 
solo che indirizzar si deggiano le nostre preghie
-re ; che il figlio portò la carne dal cielo, di cui 
si rivesti nel seno di Mana , e che salendo al 
cielo , lasciò il suo corpo nel sole. Egli assicura 
che la vergine Maria sgravandosi del figlio di 
Dio , si sgravò anche della placenta come un' al
tra donna , ciò che la obbligò a purificarsi nel 
tempio giudeo, mentre ognun sa non esservi cosa 
più impura di una placenta . L' aspro ed animoso 
Gerolamo gli rinfacciò acremente, cento cinquanta 
anni circa dopo la sua morte , molte opinioni si
mili , che dimostrano i sentimenti di Gerola
mo ; imperocchè da che i primi "ristiani vollero 
avere dei dogmi, si dissero vicendevolmente gros
solane ingiurie , e prep~rarono le guerre civili, che 
doveano desol.ire il mondo per degli argomenti . 

Ecco, io penso, detto abbastanza per far cono
scere i padri della chiesa , e far vedere su quali 

sticoli ne hanno fatto un terzo Dio? Questa parola non 
signHiea che soffio. Voi troverete nell' evaogelio attri
buito a Giovanni ( cap. sg, v. !22. ) Quando ei. disse co
fÙst#J com , soffiò sopra di esst , • di.ue loro ; rice11ete lo spi• 
rito .santo. 

A:nertite , che qaeata era una vecchia cerimonia 
dei maii di soffiare nella bocca di coloro che volevano 
uorcizzare. Ecco dunque l' origine del terzo Dio in 
questi energumeni • Avvi forse cosa più empio. e più 
1acraleg:i ? ed i muaul,nani pon hanno ragione di rie
JClUdada corne ua' !~!~li!~ !do~a!r!a ~ ., 
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fond:imcnti abbiasi edificato l'edifizio il più UJO

struoso che abbia mai disonorato la ragione. Questa 
ragione ha detto a cutti gli uomini : la religionè 
dev' essere chiara , semplice , universale , intelli
gibile a tutti , perchè è fatta per tutti ; 1a sua 
morale non dcv' essere sepolta sotto un dogma ; 
niuna assurdità la deve sfigurare • Ma invano la 
ragione ha così parlato : il fanatismo ha alz!.lto 
pii, di lei la voce. 

CAPITOLO XVIII. 

Dei 1narlirii. 

P 
. 

. erchè i romani non perseguitarohO a motivb dd• 
la religione alcu110 degli aborriti giudei, nè Ji ob
bligarono a rinunciare alle loro superstizioni , la
sciando i loro riti e le loro leggi ? E da <love 
nasce , che verso il terzo secolo trattarono i cri
stiani nari dai giudei con qualche rigore ? Kon è 
egli perchè i grndci , ocnipati a. vendere dei sci
foni e dei feltri, 11011 avc\.1110 la rabbia di srermi~ 
nare la religione del!' impero ; rabbia da cui era
no invasi gl' imollerami crisci.1111? (a) 

_ (a) Non vi è risposta. a codesta. asserzione di Bo
lin.hroke. E' evidentemente dimostrato che gli antichi 
,-on1ani non persegoitarono giammai persona a motivo 
c.1111 lifro dogmi . Un sì esecrabile orrore non ;, stato 
GOlllnH:--o che dai cristiani, e specialmente dai romani 
modt1rnì. Vi erano in Roma sottr, il r egno dei papi 
per lo 111~110 otto o dieci t11ille ebrei puhblicamenté 
protetti ', 11unn1uoqne ai sapesse, eh' e5SÌ fOnsiderassero 
Gesù como nn impostore. Quando un pnpa dopo la. 
eua eler.io.òt1 andava a }>rendere pos11esso della. chieia 

} 
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li,JD, r • • d ' I I I " 11am s1 ve: e PlJJJ1.re rte terio seco o a tum 
dei pit1 fanaticì, ma i 1~ ,sì picco I numero, che ve
run storico rpmano ne fece cenno. I giudei ribel• 
lati sotto V cspasiano , sotro Tr;ijano, socco Adria
no , furo110 ~empre crudelmente rratt:ui come 
meritavano : era perfino loro proibito di andJrc 
alla piccola citta di Gerusalemme, che venne di
strutta fino col nome, , P.er essere .sempre stata il 
centro della ribellione ; ma fu loro permesso di 
circoncidere i fanciulli sotto le mura del Campi
doglio, e in tutte le provincie dell'impero. 

I sacerdoti d'Iside furono casng.1ci a Roma 
sotto Tiberio : il loro tempio fu distrutto , per
chè questo rempio era un mercato di prostituzio .. 
21e , ed un asilo di birbanti ; ma si permise ai sa
cerdoti e sacerdotesse d • Iside di esercitare da per 
tutto il loro officio; le loro truppe andavano im
punemc mc ~n .processione d, cmà in città ; face
vano dei miracoli, guarivano i mal.ai , facevano 
augurj, danzavJ_oo il ballo d'Iside colle casta
gnette • Ciò è che ampi,mente si può vedere in 
Apuleio.. Noi qui rifletteremo che queste ,resse 
processìo_ni si sono perpetuate fino ai nostri g_ior-

m. 

di ,. Gio. Laterano, i rabini e c-Ji anziani della tina
gogo. si prostravano in ginocchio iUI suo pauaggio, e gli 
presentavano il pentateuco sopra un bacile pieno d'oro 
e d'argento: il papa toccava con una bacchetta la 
testa del primo rahinQ in contrassegno di accettare il 
loro omaggio, e d1 promettere il loro soggiorno in Ro
ma durante il suo pontificato. Che se all'incontro un 
crist iano aves~e ardito dire nella chiesa di , .. Pietro 
Òd i9 viazza. Navona, che tre fanno tre, e che il papa. 
nou ~a., infall1bile , sarebbe . stato alihruciato Yivo. 

r I . ' " ' 1 d t ·b5 ' nt • rnag1stran romam e 1e avano tanta I erra 
2gl' ,isi.1ci ed, ai gmdei , facevano lo stesr.o anc11e 
con ·. tutte le altre sette del mondo. Ciascun Diu 
era •bene accolto in Roma • IJignus Roma focus , 
quo JJeus omnis cat . . 

Tutti i Dei della terra erano diventati citta• 
<lini di Roma. . Veruoa seaa era divem:ta forte 
abbastanza per distruggere le altre ; e così tutte 
vi veano in pace . La setta cristiana fu la sola • 
che sul fine del secondo secolo della nostra era 
osò dire , che voleva escludere tutti i riti dell' 
impero, e eh' ella non solo doveva dominare, m~ 
schiacciare tutte: le altre religioni: i cristicoli non 
cessavano di dire che il loro Dio era un Dio ge
l, ,o ; be lb definizione <lell' esser degli esseri , 
i:J-,p urandogli il più vile dei vizj ! Gli entusiasti 
eh,.,· predicavano nel!' assemblee , formavano uu 
poj-!Olo di fanatici • Gli er:: impassibile , che fra 
tante I r~ste. r~.scaldate non si trovassero degl • ì nsen .. 
sati, i quali imulta:>sero i preti de Ili Dei; che non 
sovve!-'ti~sero l'ordine pubblico. o non commettesse• 
rn ri Frnvevoli indecenze. Ciò è quanto abbiamo noi 
vi -ro,:.vvenm:, fr:t tutti hettarj dell'Europa, i quali. 
c0,11e prove-remo , ebbero i nfinitamenre maggiorf 
martiri sèann.ri dalle nostre mani, che non i cri
stiani· -u' ebbero sotto gl' imperatori; i magistrati 
romani ecc.irati dai lamenti del popolo si lasciaro
no tra~ponare :d indegne crudeltà. : mandarono 
donne all:i morte ; ma chi ardirà rimproverare i 
ro1ì1ani ù' essere ~rati troppo severi, quando si ve
de il t~risriano M::rcello, centurione, gettar la 
sua ci11t.11 r,1 militare, e il suo bastone di coman
do nd 1uc:z1.o delle aquile romane, gridando con 
voce scdi1.ii,~.1 : lo non voglio serrire che Gesù Cri• 
sto il re eicrno._; io rimmcio ~ agli iml'cratori. In 

E 
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quale armata si sàrebbe lasciata impunita ut1.1. sì 
perniciosa ins~lenza ? S' egli è vero, che Poliou
to in Armeni) , nel giorno in cui si rendeva
no grazie agli Dei nel tempio per una strepitosa 
vittoria , abbia scelto questo momento per rove
sciare le starne , e gettar l' incenso per terra, non 
è egli questo in ogni p:iese un delitto di un' in
sensato ? Quando il diacono Lorenzo rifiuta al 
profeta di Roma di contribuire alle spese pubbli• 
che; quando avendo promesso di dal'e qualche de• 
naro del tesoro dei cristiani , che era considere
vole , non vi conduce che dei pitocchi , non è 
questo un insultare apertamente ]' imperadore ? 
Non è egli essere reo di lesa-maestà ? E' mol
to dubbio , che sia stato arrostito sopra una g ra
tuggia di ferro , ma è certo che meritava gastigo. 

Tucti i manm altronde , che tanti scrittori 
hanno copiato di secolo in secolo , rassomigliano 
talmente al I'rato Fiorito, che in verità non v' è 
un solo racconto che non muova il riso . Uno 
dei primi racconti è quello di Perpetua e di Fe
licita • Perpetua vede una scala d'oro che andava 
sino al cielo ( Giacobbe ne aveva vista una di le
gno ; ecco la differenza della nuova legge ). Per• 
perua monta la scala , e vede in un giardino un 
grande pastore bi .. nco che conduceva il suo gregge, 
e che le dà un cucchiaJo di latte rappreso: dopo 
tre o quattro visioai di questa fatta si espongono 
Perpetua e Felicita ad essere pascolo di un orso 
o di una vacca • 

Non cessiamo di dire , che Iddio aveva déi 
f~atelli uomini • 11 fratello maggiore , si dice , 
erà\ un àivotissimo giudeo , il quale non cessava 
di pregare e di sagrificare nel tempio giudeo ; 
à~chc dopo la discesa dello spirito santo : egli 
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non era dunque crhtiano. I giudei lo chiamavano 
pblia~ il giusto ; fu pregato di rnoor-are sulla cima 
d~l tempio a dichiarare che Gesù era un imposto
_re : questi giudei erano dunque ben sciocchi di 
dirigersi al fratello di Gesù • Egli non fasciò di 
dichiarare dall'alto , che il suo cadetto era il 
salvadore del mondo , e ne venne lapidato • 

Che diremo noi della conversazione d' Igna
zio coll' imperadore: Tra1ano quando gli disse : 
Chi. sei tu spirito impu, o > e della fortunata Simfo
rosia, la quale fu dcnunciara all'imperadore Adriano 
da' suoi Dei lari ? e di Policarpo che non fu toccato 
dalle fiamme di un rogo; ma che non potette re .. 
sistere al taglio di un coltello ? e della sca rpa del
la martire s. Epipodia, la quale guarisce la febbre? 
e di s. Cassiano, maestro di scuola, che fu taglia
to per mezzo dai suoi scolari ? e di s. Potamien
na che non avendo voluto giacere col governato
·re 'd' Alcic;andria fu tenuta per tre ore ìnriere nel
la pece. bollente , e ne sortì colla pelle più bian• 
ca e più mo1bida? , , 
i,,,, .S.uclme,, certameme u11:l noja insopportabile il 
riferire, tutti questi pretesi 1n-1rtirj. Ma una pruo-: 
va ben .sicura che non vi furono giammdi queste 
grandi persecuzioni contro i primi cristiani, si è,. 
che Alessandria, la quale era il centro ed il capo 
I uog o della setta , ebbe sempre pubblicamente un.i 
:ic_uola aperta dd cristianesimo, come il liceo, il 
porticò , e l' accademia d' Atene • V'ebbero mol
ti professori cristiani ; e fino a che si limitarono 
l. . dispu·rare, furono r0llerari; ma da che si ribellaro-
1nof c:onn;o le leggi e contro la polizia , vennero 
casti~:ui , e ~pecialmenre sotto l'impero di Decio 
furono frprè,~i • Origene fu carcerato ; e Cip•·iano 
vescovo di C1rtagine· •non I lasciò · di dire , che i 
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~risri:rni si erano' iuad~gnati questa persecuifone ; 
quindi non deve fare meraviglia , che i clistiani 
soffm~ero violente persecuzioni dai partigiani del
la religione dell'impero; che non ci avesse parte 
l'interesse ; e che non fossero pubblicamente per
,eguitati . Il celebre giureconsulro Ulpiano aveva 
dichiarato la setra come una fazione perkoJ.osissi
rna , 1a quale f o resse un giorno ruinare lo stato ; 
e cercamc:nte non s• ingannò. 

CAPITOLO XIX. 

IJti miracoli • 

D.)pa le maraviglie orientali deW antico te
sr.11J.ento; dopo che nel nuovo. Iddio trasportato 
sopra un monte dal diavolo , ne discese per can.. 
giar i falerni d'acqua in falerni di vino; che fe
ce inaridire un fico , perchè non aveva fichi in 
inverno; che cacciò dei diavoli nel corpo di due 
mille majali ; dopo , io dico , di aver visto rutte 
qneste beHe cose , non è meraviglia , se vennero 
imitate : Pietro Simone Barione ha fatto benissimo 
; risuscitare 

1
la sartrice Dorcas : non si poteva 

fare di meno per una figlia che rapezza gratis le 
tonache dei fedeli • Ma non posso menar buona 
a Pietro Barione di aver fatto morir di m0rte su
bitanea Ananio e Ja sua moglie Safira , due one
ste persone , che si suppone essere state così scioc• 
ehe di dare tutto il loro avere agli apostoli . II 
lor() delitto éonsiste di avere ritenuto qualche co
sa per i loro bisogni più urgenti • O Pietro ! O 
'1postoli disinrerec;~:iti ! Come , voi invitate a dar
'Vi ogni proprio avere ? Con qual diritto vi 
usurpate tutte le facoltà di una famiglia ? Ec• 
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co dunque il primo esempio della rapi11a qella vo
su;i sete.i, e di una rapina la più colpevole. Vili 
usurpatori ! Voi osate fargli un delitto di avere 
nascosco di che non poter morir di fame ? Voi 
dire, essi hanno rnemico • Erano essi oboligati .a. 
dirvi il loro segrero ? Se un furbo viene sor .. 
prendermi dicendo : avere voi del cienaro? lo fa
rò cercameme bene a rispondergl i di no. ~eco fa 
una parola il più detestabile miracolo che leggere 
~i possa nel leggen<l:irio dei miracoli ; e se d.1 cut .. 
ti quelli che si fecero, uon se ne approssima al
cuno; e se la c.o~.1 fosse realmente così, ella sa
rebbe la più c~ecr.tbtle di tL1tte k cose vere • 

Il criscianc~imo operò sempre grandi cose nei 
primi secoli. S. Gioanni , p. e., sepolto rn Eksi, 
si rimove continuamente nella sua fossa , e dui:4 
questo miracolo sino al rempo di Agostino , ve
scovo d' lppona . Le predizioni, gli tZsorc1smi 
erano ~empre pronti . Luciano ne fa fede; e;:d ec
co come ne parla nel capitolo della mortt! del 
cristiano Pt:regrino, che ebbe la van in di abbru .. 
ciarsi ; qua11do un ciurmadore si fa crisLiano, è si• 
curo di far Jùrtuna a spese dei fluwtici. 

I cristiani fact"vano 111iracoli rnrri i giorni , 
senza che alcun rom,1no ne s~ntiss<! far parola ; 
quelli di Gregorio il taumaturgo, ossia il maravi
glioso , sono in farri degni di questo sopranome • 
In primo luogo un buon vecchio scese dal cielo 
a derrnrgli il catechismo eh' egli deve insegnare • 
Srrada facendo egli scrive una lettera al diavolo, 
e la lettera arriva al suo destino, ed il diavolo 
non m.rnca di obbedire agi i ordini di Gcegorio • 
,O~e frarclli si disputano una fossa; Gregorio a
sciuga l.1 fos~a e la fa sp2rire per assopiré: la con
~sa. h1conrra un- c;arboaajo, e lo fa vescovo; ond 'è 
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che verosimilmente è nato il proverbio della fcde1 
del carbonajo. Un altro miracolo più straordinario 
ancora si è, che un giorno i pagani correvano unica
mente al suo diacono contro Gregorio per fargli 
un cattivo tratto , ed ecco nmi cangiati in pian-1 

re per opera sua • Questo taumaturgo in somma 
era un vero proreo . Ma qual nome daremo noi 
a coloro che scrissero queste sciocchezze ? E co
me può essere che Fleury le abbia copiare ? Jy!i 
si risponderà. , che Flem y si è limi taro a trascri
vere ; ed io risponderò , che non bisognava rra
scrivere quesr(' sciocchezze ingiuriose alla divini
tà; che è stato colpevole se le ha copiate senza 
crederle , ed un imbelle se vi ha prestato fede. 

CAPITOLO XX. 

JJei cristiani dal tempo di Diocle1iano 
sino a Costantinò. ,_J J 

J cristiani furono ass:ii piì1 tollerati o protetti 
che perseguitaci . Il regno di Diocleziano fu pel.'I 
diciotto anni intieri un regno di pace , e di pro-1 
tezione per essi . I principali officiali del palaz
zo Gorgonio e Doroteo erano cristiani ; e Prisca 
moglie di Diocleziano era dessa pure cristiana , 
quindi godevano tutti i vantaggi possibili • Essi 
costrturono tempj superbi , dopo aver detto nei 
primi secoli, non essere necessarj nè tempj nè al
t,,ri a Dio ; e passagdo dalla semplicità di una 
chiesa povera e segreta alla magnificenza di 
una ricchissima chiesa , avevano vasi d'oro ed or
nati sllperbi . Il loro tempio a Nicomedia supera.: 
,,a in sfarzo il palazzo imperiale ; e come dice 
Eusebio , tama prosperità aveva prodotto I' inso .. 

71 
kn1.a , l' usura , la mollezza, la depravazione dei 
comuni . Non si vedeva , dice egli , che in.
,vidia , maldicenza , discordia , e sedizione • F11 
inperranro questo spirito di sedizione che stancò 
la pazienza del Cesare Massimiliano-Galera. I cri
stiani lo irritarono precisa.mente nel tempo , che 
Diocleziaao pubblicò editti fulminanti contro i 
manichei. Questi manichei non aveano am;:ora pro• 
dono alcuna ribellione : c.-r.wo numerosi in Ales
sandria e nell ' Affrica , ma non disputarono mai 
conrro i cristiani , t· oon v' è alcun monumento 
di querela tra la I c:ligione degli antichi romani , 
e la setca di M.111cs • Le . v:ll'ic: ~ecce <li cristiani al 
contrario, gnostici , tn,1rcioniti, valentiniani , e
biç>uici , galilei, in conrradizione gli uni agli al
tri, e rutti nemici della religione dominante, spar .. 
sero la confusione nell' irapero . 

Non è egli verosimile • che i cnsttani aves
sero molla superiorità alla corte per ottenere un 
editto dell' imperadore contro il manicheismo ? 
Questa setta, I.a . q11:1k era un miscuglio dell'anti
ca religione dçi· maghi . ,. del criscia1)csimo , era 
pericolosissima·; sp~ci:i l111eme it1 Oriente, per la 
nascente chiesa . V klea <lt riuuire ciò che l' O
riente aveva di pi11 sacro colla setta dei cristiani, 
faceva diggià una mòlta impressiope • La teologia 
oscura e sublime dei maghi~· unica e.olla reologia 
non meno oscura dei cristiani platonici , erJ ben 
propria per sedurre spiriti romaneschi che si appa
gavano di parole : finalmente da che ~l fin di un 

, secolo il famoso pastore d' Ippona, Agostino, fu 
m;tnichco, è ben certo che questa serra aveva de• 
gli i 1icantesimi per le immaginazioni riscaldate • 
Manes , er,1 stato crocifisso in Persia , ed i cnsua
ni , amoro:,i del loro crocifisso , non ne volevano 
un secondo. 
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· · · , · e ·1 11· I cnst1:im erano atc2ccau a ,ostanzo 1 pa 1-

do, f)adre del celebre Cosramino , eh' egli ebbe 
da una serva della sua casa chiamata Ekna . Co
sranzo !i protesse sempre apertamente . Non si sa, 
se Cesare Galerio fosse geloso della preferenza , 
che i cristiani davano sopra di lui• a Costanzo il 
pallido, o se v'ebbe qualche altro motivo di la
memarsi di loro ; ma ciò che è certo , si è che 
era malcontento che avessero Ulla chiesa più su
pe1 ba del suo p:1 lazzo . Instò moltissimo presso 
Diocleziano per fare distruggere questa chiesa e 
di proibire l'esercizio della religione cristiana. 
Diocleziano resistette ; ma finalmente la chiesa di 
Nicomedia fu demolita nel 303 ; ma Diocleziano 
si accontentò di decretare che i cristiani non sa-

\ rebbero stati mai più inualzati alla dignità dell' 
impt:ro ; questo era , nn ritirare le sue grazie, 

, ' ma non gi:t perseguitarli • 
Avvenne che un cristiano ebbe l'ardire di 

strappare ptJbblicamente l'editto dell'imperadore 
e cli cacciarlo sotto i piedi . Questo delitto fu 
gastigaro, come meritava , colla morte del colpe
vole. Allora Prisca moglie del!' imperadore non 
ardì più proteggere i sediziosi , ed abbandonò la 
religione cristiana , da che vidde , che conducev2 
:il fanatismo ed alla rivolu1.ione; e Galerio fu al
lora in pieno potere d1 soddisfare alla sua ven
detta . 

Vi furono in varj tempi molti cristiani nell' 
Armenia e nella Siria: successero molte rivoluzio
ni ; i cristiani furono accusati d' aver incendiato 
il palazzo di Galerio . Pare probabile èi credere 
che persone le quali avevano strappato e lacerato 
pubblicamente un editto , e che avevano abbru
ciati dei tempj , avessero anche abbruciato un pa-
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lazzo ; rnon pertanto i.; falsissimo che siano stati 
perseguitati . Non si uova scritto , che sia stato 
punico uno, perchè facesse professione di cristiane• 
simo . Declamatori , come Eusebio di Cesarea ed 
alcu!'!i suoi seguaci , dicono tutti , che moltissimi 
cristiani furono immolati. Ma e perchè Io storico 
Zozimo non ne dice parola ? Perchè il cristiano 
Zonaro non nomina alcuno di questi famosi mar
tiri ? E perchè l' esager:n:ione ecclesiastica non vi 
ha conservato il nome di una cinquantina di qucr
sti d:innati a morte ? 

<~l'ITOLO XXI. 

. JJi Gosta,uino • 

chi è mai che avendo ricevuta una discreta edu• 
cazione , ignorar possa chi fu Costantino? Si fece 
riconoscere imperadore in Inghilterra da una pic
cola armata di fuorusciti . Aveva egli maggior 
diritto all' impero, .chc.: Massenzio eletto d:il senato 
o dalle armate ,tornane? Dopo qualche tempo ven
ne nelle Galli<! ·, e radunò dei soldati cristiani ar
taccati a suo padre : passa le alpi , accrescendo 
sempre Il sua armata : acracca il suo rivale che 
ca·de nel Tevere nel tempo della battaglia . Non 
si lascia subito di dire , che vi è staro un mìracow 
lo nella sua vittoria, e che si vidde uno stendardo 

.,jn cielo, ed una croce celesre, nella quale si Jeg
•gcva 111 lettere greche: in questo segno tu lince
rai , perchè i golesi • i bretoni , gli allobrogi , e 

- gl • i nsuhri , eh• egli aveva nella sua armata , in
tendcv:rno rutti perfettamente il greco, e Dio amò 
meglio pa1 lo1re loro il greco che il Luino. 

, A fronte di questo miracolo da lui fatto di"' 

,..,j~ ~~ 
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volgare , non si 1ece a oc ora cristiano : · s1 accon-
tentò da gran politico d1 accordare a tutto il mon
do la libertà della coscienza , e fece un• empia 
pcofessione di paganesimo , assumendo il t itolo di 
g ":tn pontefice; così è dimostrato eh' egli adottava 
<ÌJ.le-1digioni : Non si può negare però che nei primi 
cn:1i1. di tirannia non si conducesse prudentemente. 
Io q1ù mi servo della parola tiran nia senza scru
polo r • alcuno , perchè non sono accostumato a 
l"icono's~ere per sovrano un uomo che non ha al
tri diritti che la forza ., ed io mi sento troppo 
umano per non chiamare tiranno un barbaro , che 
fece :m:issinare il suo avo M .1ssimilia no Ercole a 
Marsiglia per un piccolissimo pretesro, e l'impera
dore Lici mo suo coo;nao a _Tessa Ionica colla più 
vjJe perfidia . Io chiamo cìranno colui che fe{\t! 
éc.1nnm· il suo figlio Crispo , soffocare la sua mo
glie Fausta, e che imbr1tt.1ro di assassinj e di pw
ric1dj , spiegando il pit1 impudente fa sto si abban
donò a tutti i piaceri nelll più infame mollezza. 
Se vih ecclesi,lstici li fanno e'logi , esalrando per
sino i suoi delitti ; se vedono in lui un uomo 
grande , uo santo perchè tre volte si è fatto bat
tez7..l re , un uomo della mia nazione e dd mio 
carattere non si avvilirà. mai a p ronunciare il .no-
lJile d i Costanuuo~ senza . orrore • .. 

Zozimo ri ferisce ; e ciò è ben verosimile , 
.che Costantino altrettanto debole cht~ crudele, me
scolando b supersti1.ione ai delitti~ come tanti al
tri principi, c redette! trovare nel cristianesimo 
l' espiazione de' suoi mistatti ; e non mincarono 
alcuni "trescavi incr. ressui a fargli c rede-re , che il 
Dio dei cristiani li perdoriava cutro ,. e sa rebb~ 
staro soddisfacco , se aves9e loro duo e , denaro ed 
onQd • }.o certamente noni avrei trovac,f un Dio 

7S 
che avesse ricevnto un cuore così ma ligno ed inu• 
rnano : non sta che ai preti di canonizzare l' as
sassino- di Uria fra i giudei , e I' omicida di sua 
:moglie, e di suo Eglio ùa i cristiani • 
,.., Il ·carattere di . Cosramino, la sua ~mbizione, 
e le sue crudeltà .sono! benissimo espresse in questi 
due versi stati affissi alla porta del suo palazzo da 
un cotal Abla..vio uno dei suoi cortigiani • 

Saturni aurea wc/a quis re9.uirat ? , i J 
l Sunt hatx: gcrninca , sed neroniana. 

CAPJTOLO · XXII. 

Qùistioni cristiane avanti Costantino, 
.,. e durante il suo regno • 

Prima, durante, e dopo Costantino la setta cri
i.-ciana fu sempre divisa in più fazioni e scismj • 
Egli era impossibile, cJie persone le quàli non 
avevano alcun i.i~tema ragionato , che non aveva-
no nemmeno questo · piccolo Credo (a) si ' falsa
mente imputaco dappoi ;aglt àposcoli , diversi fra 

-~__;..;...;.....:...........;._~~:....;........;------~-

(a) Queato Credo> que1to 1imbolo chiamato degli apo~ 
atoli> lo è degli apostoli, come del DQstro arcivescoTo. Egl~ 
fu composto nel quinto secolo d!ll prete Rutino. Tutta Ja. 
roligi,,oe criatiana è a tata fatta a pezzi staccati : si" è nel 
Cretlo, c he sì dice che Ge~ù > dopo la sua morte , dìs<'e• 
H ali' inforno . In lnghilterrà vi fu grande d i~puta a.i 
tempi ilì Etlovardo VI. per a;i pere , s' egh vi era disce
so rn rprpo, ed anima , ment~e il auo corpo <'ra nel 
,epolc:ro , _ •ume se veramf'nte ,i fosse mes,o nel sepvl
cro il corpo •lì un giustiziato , e non getta tri neri e soz• 
zure, com" ai mn va . Io inò vorrei sapert: , cos;,. la. 111& 
a.nirna è a.·oaa-ll~ a . fare nell' infnno, l 

~ 

l 
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d' ' d'l' d' . r 1 loro ! nazione, 1 rngua e L costun11 1ossero 
poi uniti nella medesima credenza. Sacurnino, Ba
silide, Carpocrace, Eufrate, Valentino, Cerdone, 
Marcione , Armogene , Hermias , Giustino , Ter ... 
tulliano , Origene , tutti turano di contraria opi
nione ; e mentre i magistrati romani cerca vano 
qualche volta di reprim;!re i cristiani, si vedeva
no non pertanto gli uni co otro gli altri ad a trac" 
carsi, ed inferocire, scomuniGarsi , anatematiz
zarsi vicendevolmente; era pure quello il più 
vivo ed il più deplorabile effetto del fanatismo. 

Il furore di dominare aprì un'altra sorgente 
di discordia: si disputò, ciò che era una dignità di 
vescovo collo stesso trasporto e colle stesse mali
goicà , che segnalarono dappoi i scismi dei qua• 
ranca ami-papa . Novat dispurò la prima piazza 
cristiana iu Cartagine -a Cipriano che fu eletto • 
NovJtÌ<!n disputò il vescov:ido di Roma a Cor
nelio ; gfa :udivano m wornectere Roma ; nu 
non perc:rnro si lasdarono abbajare come cani , 
p1,1rchè non s• avventino verso i padroni. 

Ai tempi di Costanti no vi fu un eguale sci
sma a Cartagine : due anti-papa hfricani , Ceci
Iiano e Magiorino , si disputarono la cattedra , la 
quale cominciava a diventare 1m oggetto di am
bizione : in questa disputa vi entravano delle don
ne . Don:tt successe a Magiori no , e formò I o 
scisma sangllinoso che dovesse lordare il cristiane
sirno • Eusebio riferisce che si battevano colli 
mazze , perchè Gesù , si dice , ·aveva ordirl.'.lto a 
Pietro di rimettere la spada nel fodero • In se
guito furono meno scrupolosi, e si barcevano colla 
spada • Una scena si aprì nel medesimo rempo 
che durò trecento anni di carnificina per la qui
r;tigne di Alèssandrt, e di Ario, di Atanasio e qi 
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Eusebiòii per sapere., •sé Gesù era precisamente 
delta stessa sostanza che _D io , o di una sostanza 
simile i a Dio • 

I - -· r 

CAPITOLO XXIII. 

,~"1··- i' .Arianismo- eiUÀtanasianisnw. ' e he Gesti sia stato: ,i nìi le a Dio, o consestan .. 
ziale a Dio~ è una ·cor,ll del pari assurda ed em• 
pia, E• pure assurdo, c he vi sieno tre persone in 
una sola sosr:im•,n ; ed nssu'rclo del pari che vi 
siano tre Dei iu ',1111 Dio ii)lo. 

Nientè ' di h1tto -que~to . forma.va .. il sistema 
cristi.:ino , memre nieme di tutto questo· si trova 
in alcun evangelio , solo fondamento riconosciuto 
dal cristianesimo . Più si estese il cristianesimo , 
e pit1 i suoi dotrori si affaticarono a renderlo m• 
comprensibile ; ma a che servono tutte qt.em me• 
mfisiche imm3gin:izioni? Che .i11 i'orta 'alla società, 
ai costumi , ai clr,vcri , c.ht! vi i.la ih Dio una 
persona, o trc · o quatti<> 1mil1e? Si ,diverrò mi• 
glior uomo :i pronunciate ddk ·pnole cl1e non 
i' intendevano. La religione che ~ h sommissione 
alla provvideflZa , e l' amore della virtù , ha bi
sogno · di divenir ridicola per essere abbracciata ? 

Era già da molto tempo , che si disputava 
sopra la natura del Logos , del verbo i nco~nito , 
q111odo Alessandro papa d'Alessandria ,allevo con
tro cli Jui lo spirito di molti papi coli predicare , 
che l:t Trinith era una monade. Alnonde _questo 
nome -di p:1pa era in allera dato indi&cincamente 
ai vescovi ed ai preti. Ales5andro ~er~ vescovo :; 
il prete Ar io ' si mise alla testa _doi rr.:i lconttnti ~ 
e snbito ·si formarono i-due panifr violenti; e la 
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quiscione av~nc,lo ben to-;to eangfato di oggttto , 
come avviene: fra:qu-:ntem.:nte , Ario so~te.QAe che 
Gesù era stato creato, e:i Alessandro , eh' eri 
staro ingenerato . QJesta di~puca oscura ras:iomiw 
gliava pe!-rfett.im~nte a quelfa che ha diviso in se
guito Costantinopoli , per sapere se il lume che 
i frati vedevano nel loro ombilico , era quello 
del Thabor , e se il lume del Thabor e del loro 
omb1lico era creato od etc:rno. Non vi fu più 
q 1i~tione fra- i disputa nei della loro I postasi • Il 
p1dre ed il figlio occup,11;,ono gli spiriti , ~ lo · 
spirito santo fu aegletto. 

Alessandro fece scomunicare Arìo . Eusebio • 
~covo di Nicomed1a, prori:ttore d'Aria, riu nì 
un concilio , nel quJle venne dichiarata erronea 
la dottrina, . che è rn oggi l'ortoc.lossa: la qu1-
stione di venne •violenta : il vescovo d · Alec;sa ndria 
e il diacooo ,.At:10.1.,10 sallev,uonr> cucco I' Eg1tco • 
L'imperadore Costantino era di sp-:>tico ed inflessi
bile ; ma·.c non mancava c!i buon semo , onde ne 
comprendeva tutta la ridicòla~gi ne della disputa , 
come si può rilevare dalla sua lettera , che fece 
con,egnarc per m.:zzo di Ozio ai capi delle due 
Jazioni • Queste dispute , agli dice , sono l' e.ffuto 
'della vostra O{ioSità ; voi siete in discordia per un 
oggetto assai puerile. Un simile co'lttgna mostra 
basscua e fanciullaggine, indegna d'uomini sensa
ti . La lettera gli esortava alla pace, ma egli non 
conosceva ancora i teologi • 
, Il vecchio Ozio consigliò l'imperadore a ra
òunare un numeroso concilio. Costantino, che a
m ava lo splendore ed il fasto, convocò il conci
lio a Nicea, dove v• intervenne in m;zestoso trion
fo . Il concilio a pluralità dì v?ci ,;tese un for-

. molario, nel quale il nome di Trinità non vi era 

/') 
pronunciato,. · ·.Noi. •·c,-t{iidmo ~ :ni ,-uiz rol Dio , e<i 
t,! ;un solo signore t! Cc!Sù '. Cristo , figlio unico di) 

Pio, gencruto dal pa,l,c, , non fauo consostan
r_iale al padre; do1,o t:lli 1nintelligibili parole vi 
si mette per sacra rng:iiioik : noi e, edzamo ancora 
nello spirito santo , scuza dac chi sia questo spi
rito santo , se è ingcncr.,!o. u fatto, se creato, se 
procede, se è consostan.-:i11le • Finalmente si ag
giunge , anatema a '1uclll che dicono, che vi fu 
un tempo ùz cui non n":~/1' !)io. 

Ma ciò che \'i è ·u:11o r di più ridicolo nel 
concilio di N1cc,1 , fi1 fa dedsiouc porcata sopra 
alcuni libri c:..111unki .• d p:idri el'a110 ' molto imba
razzati sun:t scclca fJi ,ah:\1111•:sc.ritci ,-c 1-,dcgli evan
gelJ, Si prc:;e il partito •di r.immassatli ti:1éti sopra 
un alr.we, -e di pregare lo spirito santo a gettare 
a·' reira- tutti quelli che nou erano legittimi • Lo 
spiritp santo esaudì la domanda dei sacerdoti , ed 
una c·encinaj:i di volumi caddero a terra: vero cd 
umco"1mezzo \1cr conoscere la verità . •. ·: 

I vescovi , vincitori òut·nnero cla 1'Gost:rntino 
lresilio di Ario •\~ e di ;mi -ù· 9uacr

1
ro\'e~c6U \Ìn

ti • Ma 1 n scguiro Acan:isio c:c;scndo ~,aro eletto 
.... "(;cscovo d •-Akss~ndti:t ~ :ivdido :11>11,aco della sua 

podestà, i vescovi , rcd Ano esigliati vennero rrj..; 
chiamati , e fu poi c:.igli4to anch · esso _Acanasiò. 
l ··' •V' ebbe u-n concilio a Tiro , i'iel' qt1aJ~r,J~il.; 
sebiò di N1comcdia fece entrare po111pos:u11e·tit-e ljf 

sl10 amico Ario nella chiesa di Cost':1ricino't,c:>li1
; 

1r..1 ' un '. satìrò, cattolico e hiamato l\13cario~,: ·ritegò 
Dto cc111 t:1 mo fervore , e sparse ta ntc~rl:igri me 3f..: 
fin_chè f.ices~e morire Atio di aporkssi,1 ; ' è Dio 
lo esaUlb sul momento; an1,i si riféfoc-~ ·, clie gli 
siano soniri nmi i visceri dal deret1110: cosa ve
ra meme diflìd le.; ma quel le personç. 11011 sapeva na 
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l' anatomia • San Macado , essendosi d1menticaco 
di dimandare la pace della chiesa cristiana , Dio 
non la diede mai • 

CAPITOLO XXIV. 
, 1 

Sette , e disgra'{_ie dei cristiani , 
sino allo stabilimento del maomettismo. 

Le dispute , gli anatemi , non cessarono mai 
d' innondare la chiesa cristiana • Non era abbastan
iza l' avere unito in Gesù la natura divina colla 
natura umana, che si cercò di muovere questione 
se Maria era madre di Dio • Questo titolo di ma
dre di Dio parve una bestemmia a Nestorio ve
acovo di Costantinopoli • Il suo senriment~ era il 
più probabile ; ma siccome egli era stato persecu
tore , così trovò dei vescovi , che lo perseguita
rono , venne egli scacciato dal suo trono dal con• 
cilio d' Efeso ; ma trenc· altri vescovi di questo 
stesso concilio deposero questo san Cirillo il ne
Jl'lico mortale di Nestorio, e cucco l' Oriente fu 
diviso in fazioni. 

Nè quì terminò la disputa ; bisognava s1pere 
precisamente, se questo Gesù aveva avuto due na• 
ture , due persone , due anime , due volontà. ; se 
quando ei faceva le funzioni animali dell' uomo , 
vi aveva p,ure la natura divina, o no ; questione 
che divise l' impero in ere partiti, e si viddero 
monasterj opposti a rnonasterj • eunuchi ad eunu
chi, concilj a concilj, non che imperadori a im
peradori. 

Mentre che i discendenti dei Camilli , dei 
Bruti , dei Scipioni , dei Catoni , uniti ai greci 
cd ai barbari , disputavano nel fan&o della ~eolo

gta , 
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gia, e che lo spirito di vertigine era sparso sulla 
taccia dell' impero romauo , alcuni fuorusciti del 
nord, 1 quah non s.1pev.1110 che combattere, ven
nero a smembrare questo grande colosso, divenuto 
debole e ridicolo; e c1ua11do essi furono vincitori, 

, pensa rono a govcrn:u_c .<}Utsti popoli fanatici, non 
meno che la loro rehg1011t:, e condurre queste be
stie da soma per i capr:.t ri, che s1 erano fatti loro 
medesimi. l vescovi di CÌà!.c.una setta cercarono di 
sedurre i loro vinci111ri; c:o•,icchè i principi ostro
gou , visigoti , e hoagognoni si fecero ariani , ed 
1 principi fi .mclii si frccro :u.rnasi:mi . Dismnco 
l' impero row:1110 d' ucd<leuce , fu diviso in pro
vincie i n11011<late cli sangue , che cominuarono ad 
anatt:mali:.Gzarsi con una sancita reciproca, a talchè 
v' ebbe una confusione ed una umiliazione molto 
miserabile sì nella religione , che nell' impero. 

I decescabili imperadori di Costantinopoli affer
raro1.o semprt: di pretendere sopra l' ltalia , e sul• 
le altre proviutic, clic più non possedevano quei 
diritti che credevano :ivc:rc. Ma nel sc: tcimo se
colo si risvC'gliì1 una nuova 1cligio11c, la quale 
rovinò ben presto le :.c:ttc cristiaw- dell'Asia, 
dell' Africa , e di unn gr.rn pane dell' Europa • 
I! maometc1smo era senz.; dubbio più sensato che 
lii cristianesimo . Non si adorava un giudeo , ab

orrendo i giudei; non si chiamava una giudea la 
nadre di Dio; non si cadeva nella scravaganre 
e~temmia di dire , che tre Dei fanno un solo 
io , nè si mangiava quel Dio che si adorava , 

.,_,..\è si anJ:wa di corpo il suo creatore . Credere 

\

u n solo Dio onnipotente ; questo era il solo dog
ma ; e sr non si fosse aggiunto che M,1ometto era 
f.l suo profota, era quesc:i una religione altrett:m
to pura e bella quanto quella ' delle lettere chi• 

F 
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1t1f} .d!f.i~rh ~11\t:scmp:ive i!f ÌéW,R,t~ ~~,n:lizip_n.~ 
n:i.n1J.le , ,,e ,per /con~r:zt;enza I la . sofot1:.·.er;i ;. ,; , l\,!aJ Sl J ' J l 1 .__ , A :,· I , '-A,. , .... _ .,11 ,i. V•,/ 1., .. ~- ... ~ ~ -~-.. 
r:.v.ò 1.r~., ~l~ J P~if~i~1f!],.çra}Jo,, 1.1~ q9a\çlle R~rr1 
q; :rC~\~1;0,lii.• ~h f lù.,~.1~·e. ~.?_9l~f~O- I !i <?IBJpO,. cl~1 
~\Q 1,--~~lltiC ,< 1n I3tf1,, .eg]!,, ,a se.val rn~gn~to, :i~h) 
:ff~p~ ;-.,che no~. vi J1a. ;:-~~, up. ,0}9ì}?io, ,J.imusuh 
Q.1?1r,~ t c.9!)c. 21/P.l.S . q:,i,le_ p.ir?le , !.ef~p ,Jaç~~e. tl 1 

~t~lì1affstm~,,:49ct,:a_Ih.JP.?I· e d 1 ç~f~1.n~1.n.R.P?lt, ~d 
1,!~iiiìPN•)_tl _l~J ~u;s;si: !fh~lc~1ie . nr0;v19c1~ fl~H11 Ocq"!'1 
9~,Q~f ' rG[ltlnua:rp~o a. d1spptarc,.~ c.d1 ,a hdi_sfrng-:., 
gers1 • I e -J.1-'9 f . ' . . t.:\Ptt<ìLO, t;'\..f': VJ 

{ 
~ .... ,._~ ,--- , ~~1.1Jt.i· _;J1\.l.,~ 

J,.Di~~orso "0.'!2!1}/lncO, qc{!t: .11.~w;iq;jo9j.P9pfi!A • _(a,) 

E• , • ,. ,• .· ti I •.. , . Il, J 

. ;li fu pnre uno st:ito assai •dèploraoil_ç quell~ 
a , ti fu 1idouo l'Europa 'da!J'. jnq~<:1-1zi<:>ne d,ei 
barbarrl~ Non vi fu chl' il tempo <li T.e.odorico ' i>At ~~~~,rl:1m.:igpQ,.· çhe, venne 'dt~çi~to: 9i '4lcµl_le 
l1pqijC, (rggi,;j iUt ~~rl9f!1ag~~p._e,er ~~ta /rances~ 
C"i,., .r1!;.i;.hi.1:ra. gr.!tppn? , comrnis~ _. del.le • ~rudelt~ 
tjJ, che alc:mi. son:ino d' ogg1d~ non oserebbe 
esc;-g~~irtie. 1N_1,1n vi :Fon9, ,. che \ctei vili ) scrittori 
ck:{'1, .SC:rta romal);l ·:, i quali p9ssono lodare, ques~o 
p):.ì~,c:)p<: çli ~y'rté,~~a~in:u'o la . m·ec~· dei ' sa;so~Ji, pér 

onve1,r1-e l :ifr:i,... ., . . . . 
1 v .... covi 41, :_Ìlorr,a., cQ1J;i der::idenza q~lfa f4": 

miglia . ~f Cai·\om/g:p.o,_ç,~fÌliJ!Ciarono a .~enrarc dt 
---~-. 

. . (à) l\lilorrl ·:soli~gbi-c\ie·. ln~m· p
0

à~la • d~lla. tira,nnia 
d~i papi; Gregorio, fra gli ~Itri , ' Roprari'nominato il 
G~al'lde', alil.lrncib•'. tntt'· i lìHri htioi., che po!ettè· 1n·e• 
re ~ '.Av-.i inco;-a tiba. Sila lettera ad curr vè1eovor d . Ca~ 
g :ì,:~e~fa•qoalif 1gli idh-e: 1vl•glio clze 3i, sfor7.ir.o tutt' ~ 
r~' gim,.i ~!llu Sarif".~".": ·d . torwcrtir:i • 

, r· , Efr 
afrribnirsi ,u11 sovran6-1iotere. 1le . divisioni de1 ·prin-
dpi e I' ignor:rnzal dc:i popoli favorirono ben pre-' 
sco la !oro imr.i.prè~J.J . H vescovo di I_lom.:i C..he.:;, 
gorìo serri:no fJ que'jfli che manifestò . ques"tì am.:. 
bìziosi ·disegni, coi/a pH1 grhnde sfaécia"r~ggine • 
Forcunatamentc per gl'bg1eti Guglielmo ~1 Nor• 
rnJndza , , ciJt:' :tvc.•a ùrnrpato' il lt..ro (fono, non di
sti ilguendo più ·ìa· gJoria dì quella na.zìonè dalla 
prfpria:! ; represse d!" ·h\solc1iza di Gr~gorio· VII.; 
ma tutti 1· re dell' fnghilterr.'.l 110n eobero ' fa me
desima fennezz1f ; c-d .:illorch~ i 1papi p'oco po"' 
te1iti neH lcn'o picc6l0t <erdwrlò , divennero poi 
padroni <lcll' Rul'opa ; allorthè ~bbero ·deposto 
rami ·1mpi!radori e rand rt.:, e che fatto lvè,•:ino 
dtll~ religione un' ·arme terribile chè• ferìva tutti 
i ' sovrani , quel!' iso!a ,:idc il .nìserabile re Gio
vdnni senr,i lcr1n dichi:lrar:-i ginoccJiioni, vassallo 
del papa, giurando feq9ltà ai piedi del l~ato 
Paridblfo, cd obbligare ~è! , 1 ed i1 suòi [.llccessori ~ 
.a , pllgJre· ai 'végcov1 -di Ro1n,1 un annuo criburo di 
milte marchi , oiò che .faceva qu:t~i d réddico 
,Ji!Ha corc.#1:i. • (b) ' 

, Ma çredt're 0011 Hisogn.1, che I nuovi dogmi 
inventari ciascun dì nt>n comdbuisscro di molto 
a ' forrifìca1e le usurpa.1.1oni d:.:i papi/' La rramo
sc.1nziazìone, il· C!li solo IJOme è riai:alo , si :::ta• 
bili poco :: pocor, dop:.> 4i essere stato r,cono. 
sci uto nei p r: mi secoli del cristianesimo • S·i puo 
bene in.imgi n,re , q~al venernione ~i pmesse con
ciliare_ ur, I.";ere, un f::it-e ·, _·' il ''.qu:alc. fact!va _u~ 
DJO con •qttanro p:;ro!e, ~ non' solame11re un ~.w. 
~a :i.lm::tl,':iti Bei a suo 1pi:icimemo: con ~ùa1e 

'-Ila . 
(b)'ll Lec1to c:df~!tò;i.I Ùll_oa'ro.p~}wa di,:: poc.tadQ 
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ri_spetto , quasi di adorazione non si dòveva d .. 
sguardare colui , che si era reso il padrone asso• 
Juto di tutti questi composiron di Dei ! Egli era 
il sovrano dei preci ; egli lo era dei re. Egli era 
lo stesso Dio , ed.a Ro111a quando il papa officia
va, si d iceva: il venerabile porta il venerabile: 
ciò nulla di meno 1,el mezzo di questo fango in 
cui si trovava nell'Europa immersa la specie uma
na, si dootavano alcun i uomini, che protestavano 
contro queste novità: essi sRpevano, che nei pri
~i secoli della chiesa non si era mai preteso ca n
giare del pJue in Dio nel pranzo del Signore ; 
che la cena fatta da Gesù fosse stata un agnello 
con delle latucche ; che ciò non aveva verosirni• 
glianza alcuna colla comunione della mes~a; che i 
primi cristiani o~iavano le immagini; e che sorto 
Carlomagno il famoso concilio di Francfort le 
aveva proscritte • 

Molti altri articoli gli stomacavano: ardivano· 
:pchc: dubitare, che il papa , rutto eh' egli era 
Pio, potesse di diritto divino deporre un re. per 
a vere sp, s'lt.a una sua parente anche in settimo 
grado . R,gettuono dunque secretamenre alcuni 
p9nti de 'la fede cristiana , ma ~e ammettevano al
tli non n;eno assurdi , simili agli ani mali , che 
una volta si credevano essere formati dal deposito 
del Nilo 1 e che avevano vira in una parte del 
corpo , mentrt; c.he l' altra non era ancora che 
fang0 • 

Ma quando vollero essi parlare. come furo
no poi trattati ? Si co~sumarono nell' Oriente die
ci secoli per estenninare i maQichei ; e sotto la 
regenza della imperadrìce Teodora divora e bar
b~r:i se ne sono farti morire cento mille nei tor
m"11ti , Gli occidentali sentendo confusamente par,, 
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lare di queste carnifìcinc, si avvezzarono a chfa• 
mare m.wichei tutti <jllelli che comba tte.ano alcu
ni dogmi della chi, ;a papista ed a perseguicadi 
colla stessa inum:rni1;·L. Così un Roberto di Fran
cia fece abbruci.1re ;1lla sua presenza il confessore 
di sua moglie , c<l alcuni sacerdoti • 

Quando apparvero i Vaudois e gli Albi
gesi , si chia1mvano ma nichci per renderli più 
odiosi . 

Chi non conosce le orribili crudeltà esercita• 
te nelle provincie mci id,onali della Francia con
tro più infelici, il cui clclino era di negare, che 
si potesse form:uc 1111 Dio celle porole ? 

Allorchè in seguito i discepoli di Wiclcf, di 
Gio. Hus, e finalmente guelli di Lutero e di 
Zuinglio vollero scuotere il giogo papale, ognun 
sa , che quasi tutta l' Europa fu ben presto divi
sa in due specie, l'una di carnefìci"'/..i_ l'altra di 
martirizzati . I rìfoi:mni fecero in ;.iiJP,rcsso ciò 
che fatto avevano i cristiani nel gua[t0 ~ quinto 
secolo; dopo essere ~r.1r1 pcrscguir!\l.j',' divi:nncro 
persc:cutori . Se si vol<.: )~::ro .11111ovcn11'c.- tutte le. 
guerre civili nate per le dispute ild ci iscianesimo, 
sarebbero più di CC!llo • 

Che si dirà poi del tribunale d 'inquisizione 
che tutto~· a i~ alcuni luoghi sussiste? I s:1grifi zj dd 
sangue umano, che si rinfacciano :illc :i111iche 
nazioni , sono statÌ più rari , clic ' gudli dei 
quali si sono imbramri gli spagnuoli ed i porro
ghesi coi loro atti di fede . Noi ahbi.1ri10 nuotato 
nel sangue, come tigri :iffamate, per molti seco
li, e poi osiamo avvilire i Tr~iani e gli Antoninf 
col nome di persecutori ! 

Mi è occorso qualche volta di presentare ad 
alcuni preti l'enormità. di tucte queste desolazio• 

,,~ ·-·?' 
~r .~·•·· ,' 

• .J. .. ~ .... 
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.!!i ,t;dç:Ik gqali. ~ io:.i:10 . i;tati 1t;itcim~1 'i i•~strì ,,PJ~ 
,dd : e~si mi ;~'i)on\Ìc;t,:1t;Jp f\"eaclarr.ellte,ìch' er~ l\t:l 
f?_ùçn alè>ep) J_chè aye Y4q?rnd,lt~. a-;i~rì~·i f1uttii: l<\ 
.~ispqndçv.a·rJqto -~ ts~ere una Jbqn:e.r.iJtJJ.t.J l , prcf~n., 
èer.e, l'hl ,un., :ilpen?, dLrnn(i ortiòìli ,·ekni ·,~ fos, 
se srato . pi:mqtJ , colfe , jn,1ni•,~ di· 1;;~~ ~n.·s,01;r Pfo 
trer).t~ n.on ~vv.i ~{etc , .che_•, nm1 ;ibbc;Had.•abh:ts• 
~.~e g;Ji ,x;çhi ,. r~ ~uo1sir~_idinoao;r . .i. :i,,d' il!l -on~u• 
uomo. 

CAPITOLO XXVI.-
) 

,1 , . .- ./i~é.fS.$i dçl!q 1 chiesq rD,"11,f.l!a • 

E ·. ,>1.v· •1', .~ ,Cl ~ •,, 
__ gli , ~13n ._'ç Eh~· neJ11 {chié~• roin:i.ni i1nèPt,pora~ 
fil 'c,yll?, ic;1,o~i cà. qc-• djsct-:nc!e,uti ,. 4::g!i , ~~)Hl, , .M~ 
podl!l e èpi V ,1n<la ii ,' ,~he si ved~ , u),n·;~crit!· 1<;~0"--' 
,tiuµ.Jc,1, qi ~cauçfali. e di• -o.ruddtà, ,.fll'.<>1ru.00iutei ~P--1 
po :~1,ilti• ~ '6Jcerqoci qcllt altre' .r~ligiot?i. d<:l . n\911~· 
èo1: i: pre,t1 . bwno dappc::_rtutto . ~bt:sJriu;,.•:f,~~ç)lè 
~qnQ. ~o.miDhu.. '. .. , ,, · , , , · , , , .-. ,,'!' 1 :i.' > 
l ' Vi• _ful'~llO~ ,/! vi ,_S.OJ)O,, GflCQJ;.1,, ,fr-4/ j i $ra'l]1~ 

~~i frrl,-i .e 1ffelkr.H1 ,. q u:i 1tumgue:, tp1~~.C.•J ,.1n:M~Cf!{ 
¾::tp sia 1,q11;..a c;ill~?l>io l~ più1011&,;ta,,dt, . p,t§t<t:J'iHUl~ 
fa chiesa romana 11a super;nq •:tUl(e• 1I<;: . i;eii~ ~~~1• 
u1011dt::.',-d-le-1qhè ,tr::i rit,c;i ' e, poteqçeJ, tElli\"k h:t 
~upe;rat.;, 111. ç's~e1!i _srrayJ.~J ;fl .p~riCh~ r<:r •!Re!;l\o &é~ 
1.-~r . .ç.irt gli1 uQ.m~ni,, ~~, e 1.tne.r,cl~t;t 1l· 11mruno111~.
che è 1il 1pi1'1 ,g-r,a.n, fr,e110 •~lla hnHt1dici~:il <1,iu/giv.a, 
§{I ,~ ,t<l r:i l-l,J pç(je,:a~ti~ f ,, h 1• " ; r 1ri· i~ _ 

.. ,Mi ~h:rispor,Qçl~ " c_h.,.e. io, lJQ:i p:\rli:>,:~cherdf 
r.kl~d rcç.lc:sJastiçi:,,. })d,$;t.np_oJ(SOt(QO siienz:o qte-J 
~ - s;çpbr_i; ::JTiil c,g,iii•è1 pe:rcF! ., le osc-eòit,à ,è~ 
preti. e soprattutto dei f!rtri pipisti fa.1n,o· !h p1fo 
!1,},Artç\e. ,rnnt.Gii~ç-91 cQn ~iò •. the, insegnano' 3'.t popo4 

lo , ,ln.è_n~o'. à1l{:h~ {l)ì~ fq;-JJ dei lor;} 1'mi~fatti ,1h: 

'"''l,-
'"J · • - - " 'I' e "-J/ Hetirtò non ·meno• ,det~sra9ilc , / qt1elld '·tioè ~lt'!~[l 
i,,;oérii,ia ·I ie : <!bé' i fivc:rc.i iji, èsse~ );·. lò'•~ lf dsiutni 
l iì1l 1,uri , ' 'SOt,10\-trfa,j ·l f,ììi osè-t~1i J ' Essi insrrlrRto 
,tJ.! .>gcJ1eré · u'mtrfo 1 

; pcrs11.190Ì'iò ·:igl' Hnbt:l_!i·J)~i 
.içruerrnrsi v{V'i in Ull mb11:istetb1 

, · predic,t~Ò 1 ' r .1'.'. 
!tfoehtà , 'am1iiini~tr:'l~lO' gl,i 101)'; e poco ddpl)_-V_Jn.:. 
tJ,Ò' pòi :a. lgett;lr$i ddlo -striviz.:o ' () 'riefll 'c~t:nifi! 
tié~a. Egl~ r~L- pt<,r:rhl -?1~ . .'.iò_-, _d!~. h(_c.~i~sa~fd);b:
vermt:i,: ·dopo' i1'f11f-bri· d1 Ar:tn.riK> ·.e ìd1 JÌSÌb/ì1Rb 
.. ,., · · · -~1 · n') l't• ,, ,. .. l ' tJ lr· àt' llOStr1 1 'g!<>ri11 :•· ~. ' • ~ ·• , 'I -' • ' 

Mi si,clft:r' èi h1tQiJà te'cie' '; sè 'fi ~ii sc,tto ù·~ 
sbk.; 4i 19l:f~ti _JJ'Jo~lrl .• <il ,~\'l:flè~~'boi~' cr~difo3 ii 
c;lòo-1ni0 iiprerdn~ri~ , 'che '1\:t I pt·e{lica't'Ol? V•1 è tgli 
stafo ;ifo .!;a1ò '_p~).ìi'~ il 'qu~k1per',P~ dit a~bi~ 
:Ì.v'utò~ di''.si;mo . èomt1n'c ' l:-:bUi:i1Tc1"edù-rt> l}'•indn1t1-

., . d' ' "·· - 1' --W.!11•.J' ' D"-' ·- i1· ic .. , . ..l.!' .... ,, 100~ . 1 ,D1ò. a m_1nu.-- ol. 10 ·-, -~ rrsurrçz1i:1r:e 
cii Pio\ la r'tH-ni:!à' ;d\ 1Dib'~ !li'1 tr:t'òtosra'nzià'zforye 
<ltl!à t)~ina ib.' Oio •l •~-;n;d~ gt:elre1

• ri'c!icdle~ c'fti't 
fati!e -,'chè Jni'~è'fu'! i crfstiàni al cri ~ore-o tlç1· nrn
t-i "?1 Cèrh1me1ùe ri6Ìl ' haiinb 't:r~otÙ6·-·rmlla di tµùo 
èiÒ; ~·e• pÙthè 11S~rf!lt6n-i l' nrribi1C' .1~t~r'dità~JéI 
<!ff diapdim;i l.s'i tl~m~g~il~rOU?, ,1 tijb :rf01~. _\•i 1'?s.~ 
n!l Dm i éd ecèò ,I' '•;.mg1t-~ di . ùHt1 ·gli orrori; 
a~j . 9.~-1~ 1,i si ~on?,:.tnrd~,il • ~J .s\1\il ~.11b;--i n:. guaÌdià ', 

erS::Hc- _è 11' assttra1{;f 'dt!i •clogm1 ·cr1sftan'f 2 'die , hJ 
crl!àto 1g!i, ~tditi i..; ' !' -I ~ • • ; \.li.i' JlJ r: l 

- J •"' J(, • JL ... n ... ) 1··, 

CAPITOLO xxvn . , ou 
., D$J .ii. j)c'lS1Vl '. P'af'!i1t idt·1<:ttù 7-4.T ; T i • J.1 f , • Ol ±, ~n· è,J10t;Ik e U~'·1Pin:iticct ' òd\ nno r.ciocco bii: 
~-~~e; ~1~è' a,irA".P?~{a' ,d! l_i1ç\_!{d~~r~ 7~a11:1if~re _'l'~ 

s_toria d1· o~~u __ C:(?! It1mi1. ·d:el~a ·,raUion~ :·;1Si.,2Vi:à 
p.u,1qnc a ·gfùdrcire"·ttp l1brò1ij~1tlu]rqcfe ' ~a \:rt_ide1 
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mente ? Io mi metto al luogo d '1111 cittadino dell' 
intica R oma , che per la prima volta leggesse la 
storia- di Gesì1. Noi abbiamo dei libri ebrei b 
greci di una eguale amica data a favore e con
tro di Gesù . Il Toldos Jeschut scritto contro di 
lui è in lingua ebraica . In questo libro vien egli 
trattato di bastardo , d' impostore , d' insolente~ 
di sedizioso, di stregone ; e negli evangelj gred 
lo si fa quasi partecipe della divinira. stessa . Un 
;;utore illustre , che nacque dopo la morte di Ge
iù • e che , se si vuol credere a s. Ire neo , deve 
essere suo contemporaneo, in• una parola Flaviano 
Giuseppe, pros~mo parente della moglie di Erode, 
Giuseppe :figlio di un sagrificatore, che deve aver 
~onosciuro Gesù, non cadde nei difetti di coloro 
che gli dicono delle ingiurie, nè nell'opinione 
di coloro , che gli danno elogi prodigiosissimi : 
egli non ne dice parola. Egli è :!ccettaco in oggi, 
che le cinque o sei linee attribuite a Giuseppe 
sopra Gesù , sono state ìncerposte con mai'accorta 
frode . Concios~iachè , se Giuseppe avesse credu
to , che Gesù fosse il messia , ne avrebbe parla
to cento volte di pit1 ; e riconoscendolo per mes .. 
sia sarebbe stato uno de' suoi seguaci • 

Giusto di Tiberiade , altro giudeo, che scris
se la storia del suo paese , un pò prima di Giu• 
seppe , nulla dice di Gesì1. Si è un Filone, che 
ce ne assicura • 

Filone, altro celebre autore giudeo contem
poraneo, non ha mai citato il nome di Gesù. Non 
v• è storico romano , che parli dei prodigi a lui 
attribuai , e che dovevano rendere tutto il mon .. 
do attonito. Aggiungiamo ancora ua' altra cosa im• 
porranre a queste storiche verità, che nè Giuseppe, 
nè Filone, non fanno cenno akuno della ·fenuta 
del m~ssfa. 

' ' d ' d d .. g9 
S1 conchrn era unque a tutto c10 , che , 

é0me osarono alcuni di asserire , non vi sia mai 
stato Gesù, r,è Mosi.•? Nò, perchè se dopo la morce 
di Gesù si è scriHo prò e comro di lui , è evi
dente • che ha esistito . Egli non è mèn cerco , 
che inallora era così nascosto agli uomini , che 
verun cittadino un po' distinto non ne ha fatta 
parola . 

Ma di era qucst' uomo ? II figlio riconosciu
to di nn falegname: dc-ll,1 città, e sopra di ciò i due 
patiti ne co11vrngùno : essi disputano sopra la 
madre. l nemici di Gc.sì1 dico110 eh' ella fu in
gravidata da u11 L:Jle 1',in1het . I suoi partigiani 
asseriscono, cli' ella fu inc1nra dallo spirito di 
Dio. Non vi è transazwne fra queste due opinio
ni de' giudei e de' ciisriani • I giudei avrc::bbono 
potuto non pertanto abbracciare un terzo senrj. 
mento , che è più naturale, ciòè che suo marito 
il quale ebbe altri fanciulli , abbia avuto anche 
questo~ ma lo spirito di panito non l,;1 mai un 
sentimento modct,Ho, quindi risulta da questa di
versità di opinioni , ché Gcsì, er.1 t1 no sconosciu
ro', un uom plebeo; iÌ· quale ,1vt·n<lo mai scritto 
nulla, i pagani ebbero ragione di dubitare, ch'ei 
sapesse scrivere, ciò che pare conforme al suo 
sta to ed alla sua educazione. 

Ma , umauameme parlando, un falegname di 
Nazareth, che si suppone ignorante· , :1 vr~hb' egli 
poturo fondare una setta ? Sì , come· Fox, calzo
lajo , ignorantissimo , il quale fondò la setta dei 
quacheri nel contado di L eicester . Egli correva. 
le su·Jde in abito di cuojo: egli er,1 un pazzo di 
una viva immaginazione, che p:irlava con entusia
smo alle' immaginazioni deboli • Avendo letto la 
bibbia. facendo delle applicnioni a suo piacere. 

F * 
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si fece dei seguaci imbelli : era ignorante , ma 
ebbe poi dei seguaci instrui t i . La setta d1 Fox si 
formò , e sussiste ancora , dopo essere stara fischia
ta e persegui taca. I primi anabatisti furono alcuni 
sgraziati ignora11ti • 

Finalmente l' esempio di M 1ometto non sof
fre replica • Egli stesso si diede il titolo di pro~ 
fera ignorante . .Molti dubitano, s' ei sapesse scri
vere. Il facto stJ , che scriveva molto male, e 
sapeva batter,i bene . Egli era fattore , o come 
altri dicono un domestico di un mercante di cam
melli: non è c~rtamente questa una nascita molto 
illustre, ma divenne non pertanto un grand' uomo. 

M.i , tornando a Gesì1 , aicuni frJ-.Qchi pensa
tori hanno conchiuso da ciò che fu scritto a fa
vore e contro la sua persona , che era un enru
sia~ta, che vokv,1 f,H\Ì un nome f,·1 'I popolaccio 
della Gallilea . Toldu r; Jeschuc dice , eh' egli era 
seguito da due mille uomini armaci, quando Giuda 
venne a farlo prigioniero per ordine di Sanedrino. 
Ma r;e 11 f mo fosse vero , egli è evi ì ente , che 
Gesù sarebbe staro così CQ 1 pevole che Ba rcokebas, 
che si disse messia dopo di I ui . Risulterebbe che 
la sua condotta corris1 ,on4eva ad alcuni punti del
la sua dottrina , Sono venuto a portare non la pa
ce. ma la spada . Ciò l he potrebbe ancora far 
con2;etcurare , che Giud:i era un officiale di Sane
drino, inviato a dissipare i fazio,; del parrito di 
Gesù, si è, che l' evangelio di Nicodemo ricen1-
ro per quattro secoli , e oiraro da Giustino , d1 
T errulliano , da Eusebio • riconosciuto per auten
tico <lall' imperadore Teodosio, questo evangelio. 
io d ico, comincia dall' introdurre Giuda ira i 
priocipali m:igiscrari di Gerusalemme , che venne~ 
ro ad ace.usare Ge~ù al pretore romrno • Da. co-
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deste conformità. fra gli amici ed i nemici di Ge
sù , si comprende , c.h' esso fo veramente insegui
to e preso da uno pt·r nome Giuda ; ma nè Tol
dos , nè il libro cli Nicodemo non dicono che 
Giuda sia stato uno scolaro di Gesù, e che abbia 
tradito il suo maestro . 

Toldos e gli evangelj sono ancora d'accordo 
sull' articolo dei miracoli • Toldos dice che ne 
fece molti in qualità di esorcista . G li evangelj 
dicono , che ne fece in gualità di uomo manda.to 
da Dio ; ed in vero in quella età. • e prima e do
po si credeva mollo ai prodigj ; ed il più g rande 
senza dubbio che abbia fatto Gesh in una provin• 
eia sottommessa ai rom..ini, e , che i romani non 
ne intesero mai parlare ; a tal che a giudicarne 
con ragione , b isogna scartare ogni miracolo, ogni' 
divinazione . Q ui non si tratta che di esamiriare 
storicamente se Gesù fu in fatti alla tec,ta di una 
fazione , o s' egli ebbe solamente degli scolari • 
Siccome noi non abbiamo i pez;,i cki processi 
fatti dinnanzi a Pilnto, non Z! co5·, .facik il pr0-
nuociarne giudizio . C!1C :;~ :;j v11qlc !11l.111ciare le 
pròbabilità , pare verqsimilc d;:gli cv:111gelj, che 
Gesù abbia fatta qu~lchc violc111.a , e che fu se
guito da alcuni fanatici ; quin~:li si .~ ,può conchiu
dere , non consultando che la semplit<· ragione , 
che noi non abbiamo alcun m~numcnco degno di 
fede , il quale ci mostri , ,:he G:''i\l mcrit'.ls~c il 
supplizio di cui morì. ._; niente che prnovi essere 
stato un uo,mo cattivo ;i i! ,tempo c1cl suo suppli
zio , è, sco,riosciuto • I r?!>ini 11~issenc:i o in ciò 
dai cristiani, di cinqu~nt'anni: . ~. In~11co , dissente di 
venra111H , daJla nostra opin,i9ne,,corn~111~, Avvi una 
div-ersidi di die_ci anni fr;t !J,.nc;t e - lYlett~_o. Verun 
autore romano o ,q;,r~co ,par)11.ì9i •• q_esù~:L tutti gli 
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evangelisti giudei si contradicono sopra Gesù ; fi• 
J1almenre nè Giuseppe, nè Filone si degnano no
minare Gesù ; così pur non troviamo alcun monu~ 
mento presso i romani , che dica , che sia 
staro crocefisso. Bisogna dunque limitarsi a dire: 
v'ebbe un giudeo di razza oscura e plebea, chia
mato Gesù , crocefisso come bestemmiatore , al 
tempo dell' imperadore Tiberio, senza che saper 
si possa in qual anno . · · 

CAPITOLO XXVIII~ 

Costumi di Gesù , stabilime.nto della. setta di (;isù 
e del cristianesimo • 

I più grandi nemici di Gesù deggiono convt
nire , che egli aveva la raris5irna qualità. di capti
varsi dei discepoli , nè si può certamente acqui
stare questo dominio sugli spiriti , senza talenti , 
e senza purissimi costumi • Bisogna rendersi ri
spettab1k a coloro, che si vuole ammaestrare; è im
possibile il farsi credere quando si è disprezzato. 
Che che si sia scritto di lui, bisogna però confes
sare , che egli ebbe dell' attività , forza , dolcez
za, arte di piacere, e sopra tutto ottimi costumi. 
Io ardirei chiamarlo un Socrate rustico , tutti e 
due predicando la morale , rutti due avendo sco
lari , e nemici , tutti due ingiuriando i preti , 
tutrì e due condannati a morte , e divinizzati • 
Socrate morì da s2ggio . Gesù è dipinto da• suoi 
discepoli , come timoroso della morte • lo non so 
come mai quello scrittore di idee oscure ( R ous4 

seau nella professione di fede del vicario savojar4 

do), e di paradossi contradditorj, abbia potuto 
dire, insultando il cristianesimo, che Gesù è mor-
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;p a · 10 • a 11g 1 v1sto morire e1 e1 r Mo .. 
JODO i Dd? 

Non pare. che Gesù sia stato maritato, quan
tunque tutti i suoi discepoli lo fossero, e che 
.ippo i giudei , i I non esserlo , fosse una specie 
<l'obbrobrio . La maggior parte di coloro, i quali 
si erano dati alla profezia, vissero celibi, sia che 
si volessero allontanarsi in tutto dall' uso ordina
rio , sia perchè abbracciando una professione, che 
li esponeva sempre all' odio • alla persecuzione , 
:illa morre medesima _, e che essendo tutti poveri, 
trovavano di rado un.1 donna , che ardisse divi
dere con c:.1i la miseria , cd i pericoli , 

I scolari di Giovanni si st:ibilirono verso l'Fu
fone , e nell'Arabia, ove vi sono ancora. Sono 
~ssi chiamati per corruzione i cristiani di san Gio• 
vanni • Gli ani degli apostoli raccontano , che 
Paolo ne incontrò molti ad Efeso, e loro d i
mandò , chi gli aveva conferito lo~ ,spirito santo ? 
a che risposero es~i , noi non abbiamo giammai 
sentito par!Jr~ del vmrro spirito t.;Mto. Ma 
quale battesi mo avete voi <lunquç! 1 icevuto? Quel• 
lo di Giovanni . Paolo li a~,;ic11r<>, che quello di 
Gesù , era migliore . nisogu.1 , che non ne siano 
stati persuasi , mt:ntrc in oggi non ricooosconQ 
Gesù , che come un semplice scolaro di Giovanni. 
La loro antichità , e la differenza fra loro , ed i 
çristiani , è bastantemente chiara dalla formola del 
suo b:ttte~imo : ella è intieramente giu~lea . In no• 
me. di Dh antico , potente, che i prima del Lume. 
e che .n cirJ , che noi facciamo : I . discepoli di 
Dio rcsta~ono qualche tempo nella Giude:i, ma 
es~endo perseguitati , si ritirarono nelle città dell' 
Asia rni1)01c , e della Siria, ove vi etano dei Giu
dci • ,Alcssançlfi~ ~ ~OP_l~_nre:s~a cran9 piene .di 

,,. 
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10110 .quelli di Matteo, e quem di Giovanni·· so'i1o 
'iv('rs1 d:i queJli, di, :Luca. Clascuna picco}~ •so .. 

cietà cristiana av'ma,il suo catechismo;-che :non 'la16 
srr;;v3 se .nopt aihsuoj proseliti"..1 ··Eglir eta 1. presid 
i: cristiani un /ombilr ·delitco. Hl lasciare ·vcdere'; i1 
l~~o libf.i1 agl,i caltri .; e. ciò è,tsì'. ve'ro , fche ,verim 
aurore->rurn:li10·., ,e greco 1, fra·. i pagani l peri quat
trti lsecolì. rloiFh,wm~i parlJtò• di eva'rigelj<~' L'a 
setta [cristiana proibiva •rigorosamente ::ii, suoi pro
~clici ,d~ mo;;crare' i ' loro lihd , f e t facevanci subir~> 
~ .. ung-hi~•,ime pene a coloro che inè facevano · parie 
agi ':infodcl i r~. ' ' .. • 

'J 
CAP!TOLO 

1\. li -.. . I I • ·.,. ?.r o l ' l l Vr, 1_ . __ _ 

~ 11 ~ oi P.J"Oporr~madun '.altro 1sistem.1~dhfèiei: ass,i• 
pll! rag,0 vok , che non è L9tatb "fino -:id,,or:c N-

• • · ' . l ( l' sposto. '. . i.• • .r ,,. , .. , < 
l-'ropçmim::oflélm:q1ie rdr cliXnS~v'are·:.nc:ll/i morale', 

di Gesu1 c~r to· J.!JÒ ;- ciid è .'coilfo,tirrtt:t:illa-::nigiou 
•rniv.e,sak,,. w '<]tiella <li <utrj 1i . w:indi, !filosofi del!'.' 
:mtid~ira' , :1 . ~uc:ll.t I di rncH l ·,empi.; b:~di)tntci i. 
li._10g!ii r.,, a: qµcll ,i,. ,. che: 8eve, dsere1!Jl1, leg:mfe: ptn. 
pcrùo · di tmre·. le .sociètà". ' . lt ·' ' ) , · · · _. ~ ... 

.Adoriamo ·l' ,esserc•,.supremo ·.ii1 Gesù, ,dapc,j ... ) 
c-hè' la ·cps,t.-.è così 1sòbillfo, ffa,!di ·uoi\ i •Che irn
pbrta, , che noi.Te;1<lia;nod · I16srri bnirrggi ~dl'e;se~ 
te . s11prcm0.:1, 1·. ;i Coofocii,o J, a·, Marco ·kurelio ·~•a 
Gusµ , 'é} :-1.J I u,o .. J::ihro r,• p11rchè 'siarm, giusti:! 
L~ ·religi-one ·CtJlrìsistt!'t11c.:ll:;r virtù; e non nell ' arn--
ma&S<';I. frnpetriuen_t(;iJdell:l ,iteologia1 • • La morale ,vic;;: 
rn~'.•da Dio : .tlJ;t.,,_è rnniformè da' µc-r: tui~o.e•.la .fré::.J 
logiaì vicac. <l,gli' R[.pinil)i : eif. 1i'!: :dh~ers:r ,t Ci.. ':,,i_d· 
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v:ola. da per tllttd. L'impertinenza e l'assurdità 
110n po~sono formJre una religione ; l' adornione 
di un Dio , che punisce , e che ricompensa , riu
nisce tutti gli uomini; la capricciosa , la detesta
bile teologia li divide • Che importa a Dio, ed 
agli uomini , che Gesù s1:i Ome>nfìos, o Omoion
fìos ; che su,1 madre sia Teotocos, o Sesmocos ; e 
che lo spirito proceda, o non proceda? Gran Dio! 
E' necessario odiarsi, perseguitarsi, scannarsi per 
queste incomprensibili chimere! Scacciare i teolo
gi , l' universo è tranquiilo ( almeno in fatto di 
religione ) ; ammetteteli , date loro dell' autorità , 
e il mondo è innon<l:tto d1 sangue. Non siamo 
noi abbastanza inf.!lici senza voler far servire alle 
nostre miserie una religi0ne. che dovrebbe solle
varle! Le orribili cabmità, delle quali la religio
ne cristiana ha innond~to per lungo tempo nittf 
i paesi dove è arri-vata , mi affiiggono , e mi fan
no versare delle lagrirue. 

Si ripeta : adoriamo Dio in Gesù, se ciò ab
bisogna, e se l'ignoranza ha talmente prevalso, 
che questa parola giudea debba es5ere pronuncia
ta ancora; ma non sia però mai più la parola della 
rapina. e del massacro. Dio degl' innumerabili mon
di! Dio di giustizia, e di pace , purghiamo col
la tolleranza i delitti, che l'esecrabile furore dell' 
intolleranza ci ha fatto commettere . 

Lungi dall'abolire il culto pubhlico, voglia
mo anzi renderlo più puro, e meno indegno del-
1' essere supremo . Voi già comprendere, qu:rnro 
sia indecente il non cantare a Dio , che canzoni 
ebraiche; e come sia vergognoso il non avere anco• 
ra avuto bastante talento di comporre inni piì1 in
telligibili. Sì, noi vogliamo una religione, ma una 
icligiosie semplice , saggia , augusta , meno i nde-

d• D' ., r • • 91 gna 1 10, e p1u r:ma per no1 ; 111 una pato!:1 
noi vogliamo servire Dio, e gli uomi ni . 

Nessuna socieù può susshcere senza giustizia. 
Annunciamo dunque un Dio giusro . 

Se la legge dello stato punisce i delitti co
nosciuti , annunciamo dunque un Dio , 11 quale 
gas, igherà i delitti S'-'greli . 

Che il filosofo sia spinosista , non importa ; 
ma l' uomo di stato sia rc:ista . 

Voi non sa1 ere ciò che sia Dio; come 
gast:gherà, come nccmpensr:riL; ma voi sapete, 
che rgli deve es~ei e la sovrana ragione, la sovra
na equità , e ciò basta. V crun monale non ha il 
diritto di conrradJirvi , perchè voi d1tc una cosa 
probabile • e necessari~ al genere umano . Se voi 
sfìgùrasre questa probabilità consolante e terribile 
con favole assurde , voi diverreste colpevoli verso 
1a natura umana . 

Non dite mai , che bisogna ingannare gli uo
mini in nome d1 Dio : questo sarebbe il discorso 
d • nn diavolo , se vi fossero dei dia voli • 

Chiunque ardisce dm: lddio 111i ha parlato, 
è colpevole in faccia a Dio, t·d :igli uomini ; im
peroccht/ Dio, il oadre comu1:c di 11mi, si avreb-
be egli parlato ad un solo ? · 

Se Dio avesse voluto dare qualche ordine, lo 
avrebbe fatto intendere a tutta la tena nello stes
so modo che ha dato il lume a tmti gli occhi : 
egli è il sommo dell'orrore e del ridicolo dian• 
nunciare Dio come un piccolo despota insensato e 
barbaro , il quale detta secretamente una legge in-. 
comprensibile ad alcuni dei suoi favoriti , e che 
scanna tutte le altre nazioni per aver ignorato que
sta legge : Dio passeggiare ? Dio parlare ? Dio 
scrivere sopra una piccola montagna ? Dio com .. 
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98,, D' d' -. i n• . • battere ? 10 rventar uomo ,t .c110 -uomo monre 
del .più infa!Jle .supplizi<;>? ;Sogni da rom;inzU1 Un 
uomo predire l' avvellire ?. Idea , cie~na di· un No
srradamas, di un iimpostore. Iuventarè nme -queste 
cqse i,,, estrema fu rb~ria.; credede , es.crema scioc
chezza: ammettere -un ;>io, potente'c giusto in1ltiogo 
di quesua sorprendenti .farse ,, · e.me ma , prude~a , 
_ V olete voi çhe 'la vçlStra, n,tì:it>!Jt!- sfa potente 

e pacifica ? Che la le-gge dello st:tto_ comandi',alla! 
Ielìgione • · , _ 

Qt1al 'è la meno cattiya-di , tut~z •le religioni~· 
Quella ,di mmori dogmi ~- e dii ;ùaggiori v irtù·. 
Qual'è, la miglioro?· La più semplice ·. Il dogma 
ha ,fatto imoriro nci•.tormenti dieci -milioni di cri
stiani. La morale non ha prodotco una·1gr.1ffiatU:ra, 
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